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Il secondo Impegno Volontario decennale   
dell’industria europea del PVC per lo sviluppo 
sostenibile si è concluso alla fine del 2020.

Pertanto, oltre a fornire un rapporto sulle attività 
del 2020, il Bilancio 2021 di VinylPlus® riassume 
anche i principali risultati degli ultimi dieci anni e 
delinea il percorso verso il 2030.

Il Bilancio 2021 è stato verificato in modo 
indipendente da SGS, mentre i volumi di PVC 
riciclato e gli investimenti sono stati verificati  
e certificati da KPMG.

Per descrizioni dettagliate di progetti e attività 
visitate www.vinylplus.eu.
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Nessuno di noi avrebbe mai immaginato che il nostro impegno volontario decennale si sarebbe 
concluso in un anno così sconcertante e complicato per il mondo intero. La pandemia da 
COVID-19 ha costretto tutti noi a cambiare abitudini, stili di vita e modi di lavorare.

Ciò nonostante, abbiamo continuato a lavorare assieme duramente per affrontare le ultime 
sfide volte a raggiungere i nostri obiettivi per il 2020 e per compiere progressi verso lo scopo 
comune di migliorare la circolarità e sostenibilità del PVC. I nostri costanti progressi negli 
ultimi 20 anni sono stati possibili grazie a obiettivi, traguardi e scadenze chiaramente definiti 
e grazie al vivo impegno dell’intera filiera del PVC.

Siamo tutti consapevoli di quanto sia importante per noi e per i nostri stakeholder sostenere 
gli sforzi di VinylPlus per progredire verso la circolarità del PVC e per promuovere prodotti 
realizzati da materiali riciclati. E siamo tutti consapevoli che questa è una priorità in Europa e 
che non esistono alternative praticabili. Ciò significa che dobbiamo lavorare tutti insieme per 
rendere la circolarità un successo.

Naturalmente siamo tutti un po’ frustrati per aver visto svanire la prospettiva di raggiungere 
l’obiettivo delle 800.000 tonnellate a un passo dal traguardo, a causa del blocco delle attività di 
riciclo nella prima metà del 2020 dovuto all’emergenza da coronavirus. Considerata la situazione, 
però, abbiamo ottenuto un ottimo risultato arrivando a circa 730.000 tonnellate di PVC riciclato. 
Occorre poi ricordare che dal 2000 l’industria europea del PVC ha riciclato 6,5 milioni di tonnellate 
di PVC e ha evitato il rilascio in atmosfera di quasi 13 milioni di tonnellate di CO

2
.

In qualità di Presidente di VinylPlus, posso solo sottolineare ancora una volta la volontà 
dell’intera filiera del PVC di rendere la Circular Plastics Alliance (CPA) un successo. Più di due 
terzi dei prodotti in PVC sono utilizzati in applicazioni per edilizia e costruzioni. Motivo per cui, 
in qualità di portavoce dell’industria europea del PVC, abbiamo assunto la responsabilità di 
questo settore nella piattaforma CPA presiedendo al suo interno il Gruppo di Lavoro Edilizia. 
Ma questo è solo un esempio del nostro coinvolgimento attivo nelle iniziative delle politiche 
europee che hanno un impatto sull’industria europea della plastica.

Ci siamo impegnati nell’utilizzo sicuro e sostenibile di sostanze chimiche in formulazioni 
a base di PVC. Sono molto soddisfatto che la nostra metodologia validata, l’Additive 
Sustainability Footprint, sarà in grado di aiutare le aziende a valutare autonomamente la 
sostenibilità del ciclo di vita degli additivi attuali e futuri usati in prodotti in PVC.

Il VinylPlus® Product Label è un altro fiore all’occhiello del nostro programma di sostenibilità. 
Crediamo fortemente nel valore del Product Label come strumento per promuovere 
sostenibilità e circolarità nel settore edilizia e costruzioni. Questo è il motivo per cui 
abbiamo lavorato duramente per ottenere il riconoscimento ufficiale del nostro marchio di 
sostenibilità da parte di terzi – e per cui continueremo a farlo. Il riconoscimento ufficiale nella 
Guida agli Acquisti Sostenibili in Belgio è stato il primo successo tangibile.

VinylPlus ha già realizzato molto. Ma non possiamo fermarci. Negli ultimi mesi abbiamo 
lavorato con molto impegno per costruire il nostro nuovo Impegno di sostenibilità per i 
prossimi dieci anni fino al 2030. 

Per continuare a progredire verso la sostenibilità, dobbiamo guardare molto di più 
all’innovazione, non solo in ciò che produciamo e nel modo in cui lo realizziamo, ma anche 
nei nostri modelli complessivi di business, gestione e sensibilizzazione. VinylPlus sta facendo 
tutto questo e sono sicuro che insieme avremo successo.

Stefan Sommer 

Presidente  
di VinylPlus

Premessa 
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Governance
CONSIGLIO DIRETTIVO 

DI VINYLPLUS
COMITATO  

DI CONTROLLO

Dal 1° gennaio 2020 VinylPlus è gestita da un Consiglio 
Direttivo composto da sei membri con diritto di voto 
e sei sostituti, tutti provenienti da aziende partner in 
rappresentanza dei membri fondatori di VinylPlus, e con la 
partecipazione degli Amministratori Delegati di VinylPlus 
e della Vinyl Foundation.1 Il passaggio dalla precedente 
struttura del Consiglio di Amministrazione è stato deciso 
principalmente per razionalizzare la governance di 
VinylPlus, snellendo i membri del Consiglio e istituendo un 
Comitato Consultivo. Il Comitato Consultivo è composto 
da rappresentanti delle associazioni aderenti a VinylPlus 
e da aziende partner scelte per garantire un’ampia 
rappresentanza di tutti i gruppi di settore. Il suo ruolo è 
monitorare i trend dell’industria, nonché gli sviluppi normativi 
e politici, e fornire consulenza al Consiglio Direttivo.

Il Comitato di Controllo di VinylPlus è l’organismo indipendente 
che supervisiona l’attuazione dell’Impegno Volontario. 
Ricopre un ruolo fondamentale nel garantire trasparenza, 
partecipazione e responsabilità di VinylPlus, ma anche nel 
fornire indicazioni e consigli. Aperto a tutti gli stakeholder 
esterni, attualmente è costituito da rappresentanti della 
Commissione Europea, del Parlamento Europeo, delle 
istituzioni accademiche, dei sindacati e delle organizzazioni 
dei consumatori, nonché da rappresentanti dell’industria 
europea del PVC. Il Comitato si è riunito formalmente due volte 
nel 2020, a maggio e a dicembre, in forma virtuale a causa 
delle misure di distanziamento sociale per il COVID-19.
Per garantire massima trasparenza, i verbali di ogni riunione 
del Comitato di Controllo sono pubblicati sul sito di VinylPlus 
dopo formale approvazione nell’incontro successivo.

MEMBRI MEMBRI

Dirk Breitbach  |  EuPC2 

Filipe Constant  |  ECVM 20103 

Dott.ssa Brigitte Dero  |  Amministratore Delegato di VinylPlus  

Rainer Grasmück  |  ESPA4 

Andreas Hartleif  |  EuPC 

Dott. Ettore Nanni  |  Tesoriere (ESPA) 

Dott. Matthias Pfeiffer  |  European Plasticisers5 

Hans-Christoph Porth  |  ECVM 2010 

Nigel Sarginson  |  European Plasticisers 

Dott. Karl-Martin Schellerer  |  ECVM 2010 

Stefan Sommer  |  Presidente (ECVM 2010) 

Geoffroy Tillieux  |  Amministratore Delegato della Vinyl Foundation 

Myriam Tryjefaczka  |  Vicepresidente(a)(EuPC) 

Christian Vergeylen  |  Vicepresidente(b)(EuPC)

Laure Baillargeon  |  Direzione Generale Mercato Interno, Industria, 
Imprenditoria e PMI (DG GROW), Commissione Europea

Werner Bosmans  |  Direzione Generale Ambiente (DG ENV), 
Commissione Europea

Armand De Wasch  |  Euroconsumers Group6

Dott.ssa Brigitte Dero  |  Amministratore Delegato di VinylPlus

Prof. Dott. Ir. Jo Dewulf 7  |  Presidente del Comitato di Controllo 

Ondřej Knotek  |  Membro del Parlamento Europeo 

Sylvain Lefebvre  |  Vicesegretario Generale di industriAll 
European Trade Union8

Nuno Melo  |  Membro del Parlamento Europeo

Dott. Ettore Nanni  |  Tesoriere di VinylPlus

Geoffroy Tillieux  |  Amministratore Delegato della Vinyl Foundation

1	� Vinyl Foundation: il meccanismo di finanziamento gestito da EuPC per raccogliere il contributo dei trasformatori di PVC a VinylPlus  
(https://www.vinylfoundation.org)

2	 EuPC: European Plastics Converters (Associazione Europea dei Trasformatori di Materie Plastiche – www.plasticsconverters.eu)

3	� ECVM 2010: l’entità legale di ECVM (The European Council of Vinyl Manufacturers, Associazione Europea dei Produttori di PVC – www.pvc.org), 
registrata in Belgio 

4	� ESPA: European Stabiliser Producers Association (Associazione Europea dei Produttori di Stabilizzanti), è un Gruppo settoriale di Cefic, the 
European Chemical Industry Council (Associazione Europea dell’Industria Chimica). ESPA (www.stabilisers.eu) è legalmente rappresentata in 
VinylPlus da StabilisersPlus, l’entità legale registrata in Belgio 

5	� European Plasticisers: già ECPI, è un gruppo settoriale di Cefic. European Plasticisers (www.europeanplasticisers.eu) è legalmente rappresentata 
in VinylPlus da StabilisersPlus, l’entità legale registrata in Belgio 

6	 Organizzazione europea dei consumatori (www.euroconsumers.org)

7	 Facoltà di Ingegneria delle Bioscienze, Università di Gand, Belgio (www.ugent.be/en)

8	 industriAll European Trade Union: Organizzazione Sindacale Europea (www.industriall-europe.eu)

(a)	 Dal 14 ottobre 2020 (b)	 Fino al 14 ottobre 2020
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Dichiarazione   
del Presidente del Comitato di Controllo

Jo Dewulf 

Presidente  
del Comitato  
di Controllo

Quando mi è stato chiesto di presiedere il Comitato di Controllo di VinylPlus, succedendo al Professor Alfons Buekens, 
ho accettato con entusiasmo. Come lui non ho un background industriale ma provengo dal mondo accademico, quindi 
ho una prospettiva leggermente diversa. Ciò nonostante, mi auguro di essere stato in grado di aggiungere apporti utili al 
lavoro del Comitato di Controllo.

Il percorso dell’industria del PVC verso lo sviluppo sostenibile è iniziato 20 anni fa. Quando ho assunto la carica di 
Presidente, ho subito percepito i chiari risultati di anni di lavoro sugli Impegni Volontari. Sono stati compiuti progressi 
evidenti in termini di gestione di prodotto, eliminazione di additivi problematici, sviluppo di migliori pratiche, ricerca di 
tecnologie innovative e miglioramento dell’impronta ambientale del PVC. Soprattutto, sono stati compiuti progressi nel 
riciclo, con la creazione di schemi di raccolta e riciclo praticamente inesistenti 20 anni fa.

VinylPlus è coinvolta in iniziative per sviluppare tecnologie di riciclo del PVC in grado di aumentare ulteriormente 
l’efficienza delle risorse e il flusso circolare dei prodotti in PVC. Un esempio è lo sviluppo del riciclo chimico. Tuttavia, 
come accademico, vorrei sottolineare il retaggio del passato. Dovremmo concentrarci su riciclo e obiettivi di riciclo, che 
sono ovviamente importanti – ma anche prestare attenzione alla progettazione dei prodotti. In passato i prodotti non 
erano progettati per la circolarità come dovrebbero essere oggi, il che può rendere difficile il loro riciclo. Mi auguro che i 
progettisti guardino un po’ più avanti e cerchino di costruire o progettare con un approccio circolare, in modo che i loro 
prodotti possano essere riciclati negli anni a venire.

Vorrei inoltre richiamare l’attenzione sul tema ricerca e innovazione. Mentre oggi continuano a svilupparsi tecnologie 
innovative, ci chiediamo: in che modo l’innovazione supporta gli obiettivi dell’industria del PVC nel contesto 
dell’economia circolare? Quali sfide e opportunità le odierne tecnologie innovative presentano all’industria del PVC? In 
che modo le nuove tecnologie accelerano l’innovazione verso lo sviluppo sostenibile nell’industria?

Sono convinto che, se vogliamo compiere progressi reali, dobbiamo unire le forze con diversi settori della società – 
soprattutto se intendiamo affrontare le sfide poste dagli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (SDGs) delle Nazioni Unite, che 
stanno guidando l’agenda mondiale al 2030. Saranno fondamentali collaborazione e cooperazione con nuovi stakeholder 
interni ed esterni all’industria, e in qualità di Presidente del Comitato di Controllo intendo contribuire in tal senso.

Infine, vorrei ringraziare particolarmente i miei colleghi del Comitato di Controllo, i cui consigli e suggerimenti hanno 
fortemente contribuito alla crescita di VinylPlus.

Ora dobbiamo tutti impegnarci a lavorare intensamente sul nuovo programma che VinylPlus sta sviluppando. Attendo 
con impazienza un nuovo decennio di progressi verso la sostenibilità.
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VinylPlus
Lanciato nel 2011, VinylPlus® è stato il secondo impegno volontario decennale dell’industria europea del 
PVC per lo sviluppo sostenibile. Sviluppato attraverso un dialogo aperto con gli stakeholder, coinvolgendo 
industria, ONG, legislatori, rappresentanti della società civile e utilizzatori finali di PVC, il programma di 
VinylPlus ha affrontato cinque sfide per la sostenibilità identificate sulla base del System Conditions for  
a Sustainable Society di The Natural Step. Ha coperto l’Europa dei 27 più Norvegia, Svizzera e UK.

A seguito dell’adozione dei Sustainable Development Goals (SDGs)9 nel settembre 2015, VinylPlus  
ha valutato il suo contributo sulla base dell’approccio SDG Compass,10 e lo riporta nel suo Bilancio 
dal 2017.

Il contributo di VinylPlus agli SDGs

35 
OBIETTIVI  

MISURABILI

5 
SFIDE

SOCI FONDATORI E PARTNER

Associazione Europea dei 
Produttori di Plastificanti, 
un Gruppo Settoriale di Cefic, 
rappresenta gli otto maggiori 
produttori europei di plastificanti, 
che producono circa il 90% dei 
plastificanti prodotti in Europa. Negli 
ultimi 25 anni hanno investito più di 
€6 miliardi in plastificanti alternativi, 
innovativi, sicuri e sostenibili. 

europeanplasticisers.eu

Associazione Europea dei 
Produttori di Stabilizzanti, 
rappresenta otto aziende che 
producono più del 95% degli 
stabilizzanti venduti sul mercato 
europeo. Queste occupano oltre 
2.000 persone in Europa.

stabilisers.eu

150 rpartner riciclatori

3 membri   
nazionali associati

Associazione Europea  
dei Produttori di PVC, 
rappresenta le sei maggiori aziende 
europee produttrici di PVC, che 
coprono circa il 70% della produzione 
totale di PVC resina dell’Europa. 
Queste aziende gestiscono 36 
diversi impianti in 23 siti produttivi 
e impiegano approssimativamente 
7.000 persone. 

pvc.org 

Associazione Europea dei 
Trasformatori di Materie Plastiche, 
un’associazione che rappresenta oltre  
50.000 aziende in Europa, che producono  
più di 50 milioni di tonnellate di prodotti  
in plastica ogni anno, sia da polimero  
vergine che riciclato. Occupano oltre  
1,6 milioni di persone, generando  
un fatturato annuo superiore  
a €260 miliardi. 

plasticsconverters.eu

PVC: UN MATERIALE ‘SMART’ PER UNA SOCIETÀ SOSTENIBILE 

Il PVC è uno dei polimeri più versatili e utilizzati al mondo. Il PVC continua a rendere la vita più sicura e più confortevole attraverso il 
suo utilizzo in costruzioni, distribuzione dell’acqua, automotive, cavi, carte di credito e smart card, packaging, moda e design, sport, 
agricoltura, telecomunicazioni, dispositivi medicali e una vasta gamma di altri prodotti e applicazioni. 

Il PVC è intrinsecamente una plastica a basso contenuto di carbonio: il 57% del suo peso molecolare è cloro, derivato dal sale 
comune, il 5% è idrogeno e il 38% è carbonio. Il PVC è estremamente durevole ed efficiente dal punto di vista dei costi, e può essere 
riciclato molte volte a fine vita senza perdere le sue proprietà essenziali.

Diverse applicazioni in PVC – come tubi, profili finestre, cavi, pavimentazioni, membrane e film – sono stati analizzati in termini di 
Valutazione del Ciclo di Vita e di eco-efficienza, e hanno dimostrato eccellenti performance dal punto di vista ambientale. 

Grazie alle loro caratteristiche intrinseche e proprietà, i prodotti in PVC possono contribuire agli sforzi verso molti dei target degli 
SDGs. Per aiutare a sradicare la povertà, il PVC può fornire beni e servizi che sostengono i bisogni umani di base, rendendoli disponibili 

9	 https://www.un.org/sustainabledevelopment/sustainable-development-goals/

10	https://sdgcompass.org/
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per tutti a costi accessibili. Gli imballaggi in PVC possono 
aiutare a preservare e conservare gli alimenti, garantendo 
una maggiore vita sullo scaffale, migliorando la sicurezza del 
cibo, riducendo la proliferazione batterica e proteggendolo 
da contaminazioni esterne. I sistemi di tubazioni in PVC sono 
semplici da installare ed estremamente durevoli, consentono 
un’irrigazione efficiente anche nelle aree più remote. 
Specifiche applicazioni, come l’irrigazione a goccia, possono 
anche affrontare temi globali nefasti come l’erosione del 
suolo e la scarsità d’acqua.

In ambito sanitario, i dispositivi in PVC rappresentano circa 
il 40% di tutti i dispositivi medicali in plastica negli ospedali, 
dove vengono utilizzati per la loro durata, proprietà di 
barriera e perché fisiologicamente inerti. Le strutture 
sanitarie traggono benefici dalle applicazioni in PVC 
come pavimentazioni, rivestimenti murari, profili finestra 
in termini di sicurezza e igiene, così come i termini di 
comfort personale. Il PVC è inoltre utilizzato nelle strutture 
temporanee d’emergenza (ospedali da campo, tende per la 
protezione da rischi biologici e dispositivi medicali) idonee al 
controllo di epidemie ed emergenze sanitarie.

I sistemi di tubature in PVC aiutano a fornire l’accesso ad 
acqua potabile e servizi igienico-sanitari in tutto il mondo. 
Nel settore delle costruzioni, che riguarda circa il 70% dei 
volumi di PVC, le applicazioni principali come tubi, profili 
finestra, pavimentazioni, membrane per tetti, fili e cavi, 
offrono soluzioni che sono efficienti in termini di costi, 
energia e risorse.

I prodotti in PVC aiutano a risparmiare energia durante 
l’utilizzo e sono di vitale importanza nelle tecnologie per 
l’energia rinnovabile. Ne sono alcuni esempi: tubi trasparenti 
per fotobioreattori, celle fotovoltaiche su membrane per 
tetti in PVC, pale di turbine eoliche, tubi in pressione per 
progetti geotermici, tubi in impianti a biogas e membrane di 
rivestimento per laghetti solari a gradiente salino.

Highlights dei 10 anniNature Urbaine utilizza tubi in PVC 
per costruire strutture verticali 
per giardini pensili urbani, che 
risparmiano spazio e risorse, e 
forniscono prodotti freschi coltivati 
in loco.

In Italia, CURA fornisce Unità di Cura Intensiva (ICU) per 
pazienti affetti da COVID-19. L’unità è connessa agli ospedali 

tramite una struttura gonfiabile in PVC, che serve sia da 
magazzino che da spogliatoio per lo staff medico.

VinylPlus è un esempio perfetto di come rendere l’economia circolare una realtà, essendo 
stata la prima filiera nel 2000 a cogliere la sfida di trasformare un problema in una 
opportunità. Nell’affrontare le preoccupazioni ambientali sul PVC, VinylPlus e l’industria 
hanno adottato un approccio ambizioso e lungimirante: organizzare, cooperare e comunicare 
con l’intera filiera, dal produttore all’utilizzatore a valle, al gestore dei rifiuti.

“

Kirsi Ekroth-Manssila  |  Capo Unità, DG GROW, Commissione Europea

RICICLATORI

TRASFORMATORI

RACCOLTA  
E SELEZIONE

UTILIZZO  
DEL RICICLATO 

IN NUOVE 
APPLICAZIONI

ATTIVITÀ  
DI RICICLO 

OUTPUT 
CERTIFICATI  

DA RECOVINYL

UNA FILIERA DEL PVC CIRCOLARE 

RIFIUTI IN PVC: 
PRINCIPALI 

APPLICAZIONI
Tubi e raccordi 

Profili finestra e affini 

PVC flessibile e film,  
ad es. pavimenti 

Cavi

PRINCIPALI 
APPLICAZIONI IN PVC

Tubi e raccordi 

Coperture 

Attrezzatura per orticoltura e stalle 

Profili finestra e affini 

Articoli per la gestione del traffico 

PVC flessibile e film,  
ad es. pavimenti 

	� Riunisce riciclatori e 
trasformatori per garantire la 
circolarità dei materiali in PVC.

	� Controlla la qualità e la sicurezza 
dei materiali fornendo un sistema 
di tracciabilità.

	 Certifica i volumi riciclati.
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IMPIANTI DI 
TERMOVALORIZ- 

ZAZIONE E 
RECUPERO DEL 

CLORO

Sono orgogliosa del lavoro svolto da VinylPlus e dai suoi partner per aumentare le prestazioni di 
sostenibilità e l’uso del PVC. Siamo totalmente impegnati a diventare circolari, lavorando a stretto 
contatto con la Commissione Europea e contribuendo attivamente alla Circular Plastics Alliance.

“

Brigitte Dero  |  Amministratore Delegato, VinylPlus

PVC RICICLATO NELL’AMBITO DI VINYLPLUS
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6,5 MILIONI   
di tonnellate  
di PVC riciclate 
dal 2000

13 MILIONI   
di tonnellate di CO

2
 

risparmiate dal 2000

Cavi Tubi e raccordi PVC flessibile e film  
(incluse membrane per tetti e per impermeabilizzazioni, 
pavimenti, spalmati, film rigido e flessibile)

Profili finestra e 
prodotti correlati

La domanda di energia  
primaria per il PVC riciclato  
è fino al 90% INFERIORE   
rispetto a quella per la 
produzione di PVC vergine

730.000 tonnellate  
di PVC riciclate nel 2020  
+1.500 posti di lavoro  
in impianti di riciclo

	� Nel 2019 VinylPlus ha aderito alla Circular Plastics Alliance (CPA) 

dell’UE, la piattaforma multi-stakeholder della Commissione 

Europea il cui scopo è aumentare il mercato della plastica 

riciclata a 10 milioni di tonnellate entro il 2025. 

	� Dal dicembre 2019 VinylPlus presiede il Gruppo  

di Lavoro Edilizia della CPA. IMPEGNATI A RICICLARE

SOSTENERE L’INNOVAZIONE

Esaminando tutte le opzioni di recupero che potrebbero  
contribuire a un’economia circolare.

OPZIONI A 
FINE VITA

RECUPERO

IMPIANTI DI 
TERMOVALORIZ-

ZAZIONE

RICICLO A 
MATERIA 

PRIMA

MECCANICO

RECUPERO 
DI ENERGIA E 

MATERIALI

RECUPERO 
ENERGETICO

RICICLOSMALTIMENTO

29 DIVERSE OPZIONI DI RECUPERO ANALIZZATE

Separazione dei rifiuti: 7
Inserimento in  
altri materiali: 2

Riciclo meccanico  
non convenzionale: 3

Riciclo meccanico  
convenzionale con  

caratteristiche speciali: 5

Riciclo a  
materia prima: 7

Incenerimento con  
recupero di energia e  
riciclo dei materiali: 5

6,5 MILIONI  
di tonnellate di 
PVC riciclate 
dal  2000

27,5%  
dei rifiuti in PVC 
disponibili in 
Europa riciclati 
nel 2020

TERMOVALORIZZAZIONE: 
da rifiuti a energia

1 MILIONE DI TONNELLATE   
all’anno di PVC riciclate entro il 2030

900.000 TONNELLATE   
all’anno di PVC riciclate entro il 2025 
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CONSUMO E PRODUZIONE SOSTENIBILI

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI                                                                

USO SOSTENIBILE DEGLI ADDITIVI

USO SOSTENIBILE DI ENERGIA E MATERIE PRIME

Ortoftalati HMW**, 
tereftalati e altri 
plastificanti 

Ortoftalati  
LMW*

OLTRE 6 MILIARDI DI EURO   
investiti dall’industria europea dei 
plastificanti per la transizione da 
ftalati SVHC a basso peso molecolare 
a ftalati innovativi non SVHC e ad altri 
plastificanti.

	 �Metodologia sviluppata in 
collaborazione con The Natural Step. 

	 �Valuta la sostenibilità del ciclo di vita  
degli additivi utilizzati nei prodotti in PVC. 

	 �Peer-reviewed da esperti di LCA e 
validata.

	� Stabilizzanti al piombo completa-
mente sostituiti dalla fine del 2015 nel 
mercato dell’UE. 

	� LCA certificate da terze parti per stabi-
lizzanti solidi Ca-Zn e per stabilizzanti 
mixed metals liquidi Ba-Zn e Ca-Zn.

Il tema dei legacy additives è fondamentale, quindi è estremamente importante che le 
aziende non creino ‘legacy additives del futuro’. Per questa ragione VinylPlus dovrebbe 
incoraggiare fortemente l’utilizzo dell’Additive Sustainability Footprint a livello aziendale.

“

Richard Blume  |  The Natural Step

Codice di Autoregolamentazione di 
ECVM per la Produzione di Cloruro di 
Vinile Monomero e PVC: 

	 Riduzione delle emissioni. 

	 Sicurezza dei lavoratori. 

	 �Adesione all’Operation Clean 
Sweep.® 

	 Aggiornato nel 2019.

-9,5% nel consumo di  

ENERGY e -14,4% di 

emissioni di CO2 per la 
produzione media di PVC resina. 

TRA -16% e -26,5%  
in consumo di energia nelle 
principali applicazioni di 
trasformazione del PVC.

Additivi e compound in PVC  
DI ORIGINE NON FOSSILE,  
nonché resine di PVC certificate 
bio-attributed e circular-attributed, 
sono sempre più disponibili sul 
mercato grazie all’innovazione da 
parte dell’industria.

	 �Valutazione di rischio per 
il trasporto delle principali 
materie prime completata nel 
2015. 

	 �Zero incidenti con emissione 
di CVM durante il trasporto in 
Europa negli ultimi 10 anni.
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*	� Basso peso 
molecolare 

**	� Alto peso 
molecolare

DICEMBRE 2015

OBIETTIVO   
raggiunto!

CONSAPEVOLEZZA DELLA SOSTENIBILITÀ

La certificazione VinylPlus è 
un’iniziativa interessante in 
quanto non solo fornisce criteri 
specifici per una produzione e un 
uso più sostenibili del PVC, ma 
favorisce anche la discussione 

e stimola i produttori ad applicare i principi attraverso 
approcci diversi. Si concentra sul contenuto di riciclato e sul 
potenziale di upcycling, ma contiene anche aspetti relativi al 
disassemblaggio e persino politiche di restituzione.

“

Stijn Brancart  |  Esperto in edilizia circolare, VIBE –  
Istituto Fiammingo per Edilizia e Vita Bio-Ecologiche

RESPONSABILIZZARE 
CONSUMATORI E 
ACQUIRENTI PUBBLICI 
ATTRAVERSO IL 
VINYLPLUS® PRODUCT 
LABEL  

	� Il marchio di sostenibilità per prodotti in PVC sviluppato  
da VinylPlus in collaborazione con BRE e The Natural Step. 

	� Basato su 20 criteri di sostenibilità, tra cui 
approvvigionamento responsabile e le sfide di VinylPlus. 

	� Alla fine del 2020, 11 aziende avevano ottenuto il 
VinylPlus® Product Label per 128 prodotti e sistemi  
di prodotto realizzati in 19 siti europei.
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10 anni   
Obiettivi e risultati

EMIS SIONI DI  
ORGA NOCLORUR ATI:

Sfida
2 USO SOS TENIBILE  

DEGLI A DDITI V I:

Sfida
3

GESTIONE CONTROLLATA 
DEL CICLO DI VITA:

Sfida
1

“Lavoreremo per un utilizzo più 
efficiente e il controllo del PVC in 
tutte le fasi del suo ciclo di vita.” 

OBIE T TI V I 

1.	� Riciclo di 800.000 tonnellate di 
PVC all’anno entro il 2020.  
> �non completamente 

raggiunto a causa degli 
effetti della pandemia da 
COVID-19 

2. �Definizione esatta e metodologia 
di reporting disponibili entro la 
fine del 2011.  
> raggiunto 

3.	 �Sviluppo e utilizzo di tecnologie 
innovative per il riciclo di 
100.000 tonnellate all’anno di 
applicazioni in PVC difficili da 
riciclare (comprese nell’obiettivo 
complessivo di 800.000 
tonnellate/anno) entro il 2020.  
> cancellato11 

4.	 �Affrontare il problema dei legacy 
additives (additivi contenuti nelle 
vecchie applicazioni) e fornire 
un rapporto sullo stato dell’arte 
in ciascun Bilancio annuale di 
VinylPlus.  
> raggiunto 

“Contribuiremo ad assicurare che 
i composti organici persistenti non 
si accumulino in natura e che altre 
emissioni vengano ridotte.” 

OBIE T TI V I 

1.	� Coinvolgimento degli stakeholder 
esterni nella discussione sulle 
emissioni di organoclorurati nel 
corso del 2012. > raggiunto 

2.	�Sviluppo di un piano mirato ad 
affrontare le preoccupazioni degli 
stakeholder sulle emissioni di 
organoclorurati entro la fine del 2012.  
> raggiunto 

3.	�Conformità ai Codici di Auto-
regolamentazione per il PVC resina 
entro il primo trimestre del 2012. 	  
> raggiunto nel 2020 

	� 3.a. Piena conformità al Codice di 
Autoregolamentazione aggiornato 
entro il 2021. > in corso 

4.	�Valutazione di rischio per il 
trasporto delle principali materie 
prime, in particolare del CVM entro 
la fine del 2013.  
> raggiunto nel 2015 

5.	�Obiettivo zero-incidenti con 
emissioni di CVM durante il 
trasporto nei prossimi 10 anni.  
> raggiunto

“Rivedremo l’utilizzo degli additivi 
del PVC e muoveremo verso sistemi 
di additivazione più sostenibili.” 

OBIE T TI V I 

1.	� Sostituzione del piombo (Pb) 
nell’UE-27 entro la fine del 2015 
(esteso all’UE-28 nel 2014).  
> raggiunto 

2.	�Definizione di solidi criteri per un 
‘uso sostenibile degli additivi’ e 
rapporto sullo stato del progetto 
entro la fine del 2012.  
> raggiunto nel 2014 

3.	�Validazione dei solidi criteri per 
un ‘uso sostenibile degli additivi’ 
congiuntamente con gli utilizzatori 
a valle, e rapporto sullo stato del 
progetto entro la fine del 2014.  
> raggiunto

	� 3.a. Sviluppo di una metodologia per 
la scelta sostenibile degli additivi nei 
profili. > raggiunto 

	� 3.b. Sviluppo di una metodologia per 
la scelta sostenibile degli additivi per 
applicazioni flessibili. > raggiunto 

	� 3.c. Sviluppo di una metodologia 
quadro sistematica che prenda in 
considerazione il concetto di PEF 
dell’UE. > raggiunto 

4.	�Invito a partecipare all’iniziativa 
‘additivi sostenibili’ esteso ad 
altri produttori di additivi per 
PVC e agli utilizzatori a valle.  
> raggiunto

11	� Nonostante l’obiettivo sia stato cancellato (vedi p. 12 del Bilancio 2017 di VinylPlus), VinylPlus proseguirà gli sforzi per trovare soluzioni tecnicamente ed 
economicamente valide per rifiuti in PVC difficili da riciclare

Il ruolo di VinylPlus si allinea molto bene con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. VinylPlus  
consente all’industria di incontrarsi e di discutere sui principali aspetti di sostenibilità e su come 
poter contribuire. VinylPlus può rendere questi aspetti visibili ai Governi, alla società civile...

“

Stephan Sicars  |  Direttore, Dipartimento per l’Ambiente,  
Organizzazione delle Nazioni Unite per lo Sviluppo Industriale (UNIDO)

Laurent Petrynka  |  Presidente dell’International School 
Sport, Membro della Commissione Olimpica per l’Educazione 
del CIO, e Consulente ministeriale in Francia

Credo fermamente che 
l’Environmental Action che 
abbiamo firmato con VinylPlus 
per She Runs aprirà la strada a 
ISF e ai suoi membri per iniziare 
a ridurre al minimo l’impronta 
ecologica dei nostri eventi.

“PARTNERSHIP CON  
LE COMUNITÀ SPORTIVE  
PER LA SOSTENIBILITÀ

DIALOGO SOCIALE

Accordo di Cooperazione con il Comitato per il Dialogo Sociale Settoriale della Chimica  
Europea su iniziative concrete e piani d’azione per sicurezza e formazione dei lavoratori  
e per la digitalizzazione delle PMI.

COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER

Coinvolgimento continuo degli stakeholder e istituzioni e organizzazioni internazionali in ambito 
tecnico, politico e sociale per un dialogo aperto sull’approccio di VinylPlus e i progressi verso la 
sostenibilità.

	 8 VinylPlus Sustainability Forum organizzati 

	� 100+ partecipazioni attive a importanti conferenze ed eventi scientifici nazionali e 
internazionali

	� 82 progetti di comunicazione congiunti con organizzazioni di settore dell’industria europee 
e nazionali e con associazioni nazionali del PVC.

	 She Runs – Active Girls’  
	 Lead 2019.

	 European Week of Sport 2019.

	 Brussels Yoga Day 2020.

Impegno Volontario 
VinylPlus incluso nel 
Registro degli Impegni  
di Rio+20

VinylPlus registrato come 
SMART partnership sulla 
piattaforma Partnerships 
for the SDGs dell’ONU   
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USO SOS TENIBILE  
DI ENERGI A E M ATERIE 

PRIME

Sfida
4

CONS A PE VOLEZ Z A 
 DELL A SOS TENIBIL ITÀ

Sfida
5

“Contribuiremo alla minimizzazione dell’impatto sul 
clima attraverso la riduzione dell’uso di energia e 
materie prime, cercando possibilmente di passare 
a risorse rinnovabili e promuovendo l’innovazione 
sostenibile.”

OBIE T TI V I 

1.	� Costruzione di una Task Force Energia Sostenibile entro 
la fine del 2011.  
> raggiunto 

2.	�Riduzione dei consumi di energia specifici da parte dei 
produttori di resina con l’obiettivo di una riduzione del 
20% entro il 2020.  
> parzialmente raggiunto  

3.	�Definizione di specifici obiettivi di riduzione di energia 
per i trasformatori entro la fine del 2012.  
> parzialmente raggiunto  

	� 3.a. I trasformatori di PVC riporteranno i loro progressi in 
termini di efficienza energetica di anno in anno.  
> parzialmente raggiunto  

4.	�Raccomandazione da parte della Task Force 
Efficienza Energetica di criteri adatti a misurare 
l’impronta ambientale entro fine 2014.  
> raggiunto

5.	�Costituzione della Task Force Materiali Rinnovabili 
entro la fine del primo trimestre 2012.  
> raggiunto 

6.	�Status Report della Task Force Materiali Rinnovabili 
entro la fine del 2012.  
> raggiunto nel 2015 

	� 6.a. Aggiornamento dello Status Report entro la fine del 2020. 
> raggiunto

“Continueremo a costruire consapevolezza della 
sostenibilità lungo la filiera – coinvolgendo gli 
stakeholder interni ed esterni all’industria – per 
accelerare la soluzione delle nostre sfide per la 
sostenibilità.”

OBIE T TI V I 

1.	 Portale VinylPlus online entro l’estate del 2011.  
	 > raggiunto 

2.	� Costituzione entro la fine del 2011 di un Comitato di 
Controllo di VinylPlus, che si riunirà almeno due volte 
l’anno. > raggiunto 

3.	� Un VinylPlus Membership Certificate sarà lanciato 
entro la fine del 2011. > raggiunto 

4.	� Un Bilancio di VinylPlus, pubblico e certificate da enti 
indipendenti, sarà pubblicato annualmente e promosso 
proattivamente presso i più importanti stakeholder. La 
prima edizione sarà pubblicata nel 2012. > raggiunto 

5.	� Un incontro annuale degli stakeholder verrà 
organizzato a partire dal 2012. > raggiunto 

6.	� Un marchio di prodotto di VinylPlus sarà lanciato 
entro la fine del 2012. > lancio raggiunto nel 2014

7.	� ECVM avrà un ruolo attivo nella promozione 
di VinylPlus con le associazioni internazionali 
dell’industria del PVC di tutto il mondo. > raggiunto 

8.	� ESPA promuoverà attivamente i principi di 
sostenibilità di VinylPlus nei mercati al di fuori 
dell’EU-28. > raggiunto 

9.	� VinylPlus aumenterà il numero dei partecipanti del 
20% rispetto al 2010 entro il 2013. > non raggiunto12 

10.	�VinylPlus approccerà cinque grandi marchi entro la 
fine del 2013. > parzialmente raggiunto  

11.	� Una revisione dei progressi compiuti nella 
globalizzazione dell’approccio sarà effettuata entro 
la fine del 2015. > raggiunto 

12.	�Un impegno per il dialogo sociale approvato dal 
Comitato per il Dialogo Sociale Settoriale della 
Chimica Europea sarà incluso nel programma di 
VinylPlus entro la fine del 2016.  
> raggiunto	

12	� Nonostante l’obiettivo non sia stato raggiunto nel 2103, VinylPlus 
ha continuato a lavorare per aumentare il numero di partecipanti al 
programma

Oltre il 2020

Il percorso dell’industria europea del PVC è iniziato 20 
anni fa con Vinyl 2010 ed è continuato con VinylPlus. 
L’industria si è impegnata ad affrontare collettivamente 
sfide ed opportunità, per aumentare le performance di 
sostenibilità del PVC e a contribuire in modo attivo alla 
costruzione dell’economia circolare. Come filiera unita, 
VinylPlus ha ottenuto importanti risultati riconosciuti da 
molti stakeholder.

Avvicinandosi il termine del suo secondo Impegno 
Volontario decennale, nel 2020 l’industria ha condotto 
consultazioni con stakeholder interni ed esterni per 
raccogliere input, suggerimenti e consigli sulle priorità 
del prossimo Impegno decennale al 2030.

Il processo di consultazione è iniziato nella prima parte 
del 2020 con quattro ‘VinylPlus Community Visioning 
Workshops’ organizzati in Belgio, Germania, Italia e UK. 
Questi eventi sono stati una grande opportunità per 
l’industria per portare il percorso di VinylPlus a livello 
aziendale, e dare impulso al nuovo programma. Gli eventi 
sono stati fonte di suggerimenti e spunti utili e stimolanti.

Nella prima parte dell’anno si è inoltre svolta un’ampia 
consultazione, con interviste mirate su quattro gruppi di 
stakeholder: decisori politici, società civile, utilizzatori 
finali e partner della filiera del PVC. Il gruppo più 
rappresentato (con il 40% degli intervistati) è stato quello 

Grazie ai nostri anni di 
esperienza, VinylPlus ha molto 
da contribuire agli obiettivi 
europei di sostenibilità ed 
economia circolare.

“

Stefan Sommer  |  Presidente, VinylPlus
Presidente, Vynova Group 

VinylPlus può ritenersi molto orgoglioso di aver capito nel 2000 che avremmo visto 
un’attenzione sempre più forte a livello internazionale sull’urgenza di affrontare le questioni 
legate alla sostenibilità. E quando si guarda agli Obbiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) 
dell’ONU, agli Accordi di Parigi del 2015 sul clima, all’ European Green Deal e alle comunicazioni 
legate alla Sostenibilità nella Chimica della Commissione Europea, assistiamo a una crescente 
urgenza. Penso che VinylPlus abbia anticipato questo e abbia posto il settore in una buona 
posizione per procedere nel percorso.

“

Paul Hohnen  |  Fondatore, Sustainability Strategies 

degli stakeholder del settore pubblico, a riprova della 
sua importanza nell’influenzare il mercato e il panorama 
legislativo. Questo processo ha facilitato la raccolta 
delle macro-prospettive di sostenibilità rilevanti e le 
aspettative degli stakeholder per la sostenibilità di lungo 
termine dell’industria del PVC. Particolare attenzione è 
stata posta sull’accelerazione della transizione verso 
un’economia circolare, una produzione sostenibile 
e la decarbonizzazione della filiera, così come sul 
coinvolgimento con la società civile e le ONG.

A ottobre 2020 il VinylPlus Sustainability Forum virtuale 
ha rappresentato l’occasione perfetta per presentare 
ai 180 partecipanti i risultati della consultazione con gli 
stakeholder. I delegati del Forum hanno inoltre discusso 
le priorità e fornito il loro feedback attraverso un 
sondaggio interattivo.

Anche sulla base dei validi input ricevuti dal dialogo 
con gli stakeholder interni ed esterni, VinylPlus sta ora 
finalizzando il suo nuovo Impegno per il decennio fino al 
2030. Il lancio ufficiale è previsto il 17 giugno 2021.

17
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RISULTATI DI RICICLO 

La pandemia da COVID-19 ha provocato gravi 
sconvolgimenti di mercato durante la prima metà del 
2020: le attività di riciclo sono diminuite in tutta Europa, 
dato che molte aziende sono state costrette al lockdown. 
La situazione è invece migliorata nella seconda parte 
dell’anno, con un trend positivo per il riciclo di PVC in 
Europa. Diversi riciclatori sono stati in grado di continuare 

RISULTATI 

2020 

GESTIONE CONTROLL ATA 
DEL CICLO DI VITA

Sfida
1

a gestire i loro impianti e i lockdown hanno interessato 
solo parzialmente il settore dell’edilizia. 

Nonostante un mercato generalmente positivo nella 
seconda metà dell’anno, non è stato però possibile un 
completo recupero dalla prima ondata di COVID-19. Alla 
luce di queste circostanze, e contro ogni previsione, il 
riciclo di rifiuti in PVC nell’ambito di VinylPlus ha raggiunto 
comunque un volume rilevante di 731.461 tonnellate, con 
una diminuzione solo del 5% rispetto al 2019.  

PVC RICICLATO NELL’AMBITO DI VINYLPLUS
2
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Cavi

Tubi e raccordi

PVC flessibile e film (incluse 
membrane per tetti e per 
impermeabilizzazioni, 
pavimenti, spalmati, film 
rigido e flessibile)

Profili finestra e 
prodotti correlati

Moduli piramidali realizzati con membrane in PVC 
caratterizzano il progetto Pylonesque, uno spazio 

multifunzionale per una scuola primaria e secondaria in 
Tailandia. La struttura fornisce funzionalità ed estetica, 
così come sensibilità climatica ai monsoni e alla siccità.

Per la sessione live in streaming del Brussels Yoga Day 2020, 
VinylPlus ha fornito 500 tappetini per yoga in PVC di alta 
qualità, ideati espressamente per l’evento con l’immagine 
simbolica dei Puffi Yogi.
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La quantità di rifiuti in PVC riciclati rappresenta circa il 
27,5% delle stime per il 2020 di rifiuti in PVC generati (rifiuti 
disponibili) nell’UE-27 più Norvegia, Svizzera e UK. 

DEFINIZIONE DI RIFIUTI

I RIFIUTI TEORICI TOTALI sono dati dal calcolo dei rifiuti in PVC 
generati da tutti i settori a fine vita, sia che si tratti di rifiuti pre 
o post-consumo. Il calcolo si basa su stime relative al ciclo di 
vita. I rifiuti teorici totali includono sia rifiuti disponibili che non 
disponibili. 

I RIFIUTI DISPONIBILI sono rifiuti in PVC che, in linea di principio, 
sono disponibili per i diversi trattamenti. Non includono i rifiuti 
‘non disponibili’, come i tubi abbandonati in situ. Comprendono 
tutti i rifiuti generati che vengono sottoposti a diversi 
trattamenti di fine vita (riciclo, incenerimento o discarica). 

I RIFIUTI COLLETTABILI sono rifiuti in PVC che possono 
essere recuperati, classificati e trasportati per il riciclo. Non 
includono alcuni componenti dei rifiuti disponibili che non sono 
economicamente o tecnicamente adatti a raccolta o riciclo. 
Questi rappresentano una proporzione variabile che dipende 
dallo specifico sistema di riciclo utilizzato.

RIFIUTI 
COLLETTABILI
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Nel 2020 Recovinyl13 ha condotto una nuova indagine di 
tracciabilità per verificare in quali applicazioni fossero stati 
utilizzati i rifiuti di PVC riciclati nel 2019. (Vedi grafico a p. 21). 

13	� Costituita nel 2003, Recovinyl è l’organizzazione volta a facilitare raccolta e riciclo dei rifiuti in PVC nell’ambito degli Impegni Volontari 
dell’industria europea del PVC (www.recovinyl.com)

14	� EPPA: European PVC Window Profile and Related Building Products Association (Associazione Europea dei Produttori di Profili Finestra in PVC e 
Prodotti Correlati – www.eppa-profiles.eu) 

Nel corso dell’anno, Recovinyl è stata ampiamente 
coinvolta nel Monitoring Working Groups della Circular 
Plastics Alliance dell’UE (CPA – vedi anche p. 26). 
Recovinyl ha contribuito con la sua esperienza per 
definire una metodologia condivisa di reporting e per 
redigere la bozza di protocollo di audit della CPA per 
riciclatori e trasformatori e i requisiti per la raccolta dati. 

Nel 2020 Recovinyl ha sviluppato anche RecoTraceTM 
(https://recotrace.com), un nuovo database per riciclatori e 
trasformatori in linea con i requisiti e gli obiettivi della CPA, 
che è ora pronto per l’uso con il nuovo Impegno VinylPlus. 

I nuovi uffici dell’NBA a Mexico City 
offrono un ambiente dinamico e 

giocoso, anche grazie ai pavimenti e ai 
decori adesivi in PVC.

Le vecchie finestre in PVC possono essere 
facilmente riciclate in nuovi profili finestra così 
come in porte fatte al 100% in PVC riciclato.

Un nuovo concetto di cinema per famiglie: quattro tipi di 
sedute rivestite in PVC anti macchia in colori vibranti, ideate 
principalmente per attirare l’attenzione dei più piccoli. Sono 

anche state utilizzate pavimentazioni colorate in PVC per il 
divertimento dei bambini.

Progetti di settore per la gestione  
dei rifiuti di PVC 

Con 353.443 tonnellate riciclate nel 2020, i profili 
finestra e prodotti correlati rappresentano il 48% del 
totale di PVC riciclato nell’ambito di VinylPlus. 

Nel 2019 EPPA14 ha avviato un progetto tecnico volto a 
comprendere la potenziale classificazione come ‘pericoloso’ 
del PVC rigido contenente legacy additives, in base alla 
legislazione europea sui rifiuti. Lo studio sulla valutazione di 
rischio, basato sulle metodologie di prova disponibili per la 
classificazione HP 14 (proprietà pericolose eco-tossiche), 
terminato nel 2020, ha confermato la non eco-tossicità dei 
profili multistrato in PVC vergine e riciclato. 

Nel 2020 EPPA e Recovinyl hanno unito le forze per 
sviluppare un approccio comune per aumentare il riciclo 
di profili finestra e raggiungere gli obiettivi di VinylPlus 

INDAGINE DI TRACCIABILITÀ DI RECOVINYL 2020: UTILIZZO DEL PVC-R DEL 2019

Noi di profine abbiamo riattivato una 
partnership ufficiale con VinylPlus nel 
2020 – e vediamo in questa molte

opportunità e affinità con i nostri obiettivi: il focus del 
Programma Europeo di Sostenibilità sull’economia 
circolare, il contributo alla Circular Plastics Alliance e ai 
nuovi obiettivi dell’economia circolare.

“

35% 
Finestre  
e profili 

15% 
Articoli per la 
gestione del 

traffico 

13% 
Tubi

10% 
Pavimenti

5% 
Fogli  

termoformati

4% 
Copertura  

tetti

4% 
Altri

3% 
Attrezzatura  

per orticoltura 
 e stalle

3% 
Compound

3% 
Esportazione

2% 
Bobine  

e mandrini

3% 
Altro  

riciclatore

Dr Peter Mrosik  |  Proprietario e CEO, profine Group
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al 2025. Il piano d’azione si concentrerà su Germania, 
Francia e Polonia, identificati come i Paesi con il più alto 
potenziale di riciclo di finestre post-consumo.

In Germania Rewindo15 ha stimato che due terzi dei 300 
milioni di finestre attualmente in uso sono realizzati in PVC. 
Dato che progressivamente arriveranno al termine della 
loro vita utile, c’è un notevole potenziale per aumentare 
ulteriormente il riciclo di finestre in PVC in Germania. 

In Francia è stata attivata una solida collaborazione 
con UFME (Union des Fabricants de Menuiseries 
– l’Associazione dei Produttori di Porte e Finestre, 
www.ufme.fr) allo scopo di consolidare e sviluppare 
ulteriormente raccolta e riciclo di finestre a fine vita, 
anche in vista dell’applicazione della relativa EPR 
(Responsabilità Estesa del Produttore).16    

In Polonia è stato costituito un organismo di 
coordinamento per costruire un network di filiera 
finalizzato allo sviluppo di schemi di raccolta e alla 
promozione del riciclo dei profili in PVC post-consumo.

Nel 2020 TEPPFA17 ha continuato a sensibilizzare i produttori 
di tubi in PVC all’utilizzo di PVC riciclato in tubazioni 
multistrato per fognature. È stato anche realizzato un 
video promozionale – PVC Pipes Recycling towards a 
Circular Economy – in fase di traduzione in francese, 
tedesco, polacco e spagnolo. Per massimizzare l’utilizzo 
del contenuto riciclato esternamente, in linea con il suo 

impegno nella Circular Plastics Alliance dell’UE, TEPPFA sta 
volontariamente ampliando i suoi standard di prodotto come 
parte del CEN/TC 155. Questo senza compromettere qualità, 
igiene, sicurezza, durata o idoneità allo scopo previsto.

Sono inoltre stati sviluppati un progetto su tubazioni 
interrate e test sui tubi per valutare il potenziale 
contributo dei tubi al rilascio di microplastiche nella fase di 
utilizzo. I tubi in plastica per acqua piovana estratti dopo 
trent’anni di utilizzo, inclusi tubi in PVC, hanno confermato 
prestazioni eccellenti in fase d’uso, non mostrando 
alcuna abrasione rilevante nella parete interna. Inoltre, 
test di laboratorio effettuati dal DTI (Danish Technological 
Institute)18 su tubi in vari polimeri usati per acqua potabile, 
incluso il PVC-U, hanno confermato che nei campioni non 
è stata trovata alcuna microplastica.

Co-finanziata da VinylPlus, Revinylfloor è la piattaforma 
costituita all’interno di ERFMI19 per promuovere 
un’economia circolare per il settore dei pavimenti in PVC in 
Europa. Nel corso dell’anno, ERFMI ha effettuato una gap 
analysis sulle tecnologie di riciclo esistenti e sugli schemi di 
raccolta per pavimenti in PVC. Inoltre, è stata selezionata 
la società di consulenza Solfirmus (www.solfirmus.be) per 
effettuare un’analisi approfondita delle tecnologie di riciclo 
idonee e per indagare su tecnologie di identificazione e 
selezione per pavimenti in PVC contenenti legacy additives.

Nel 2020 circa 14.115 tonnellate di membrane per tetti e 
per impermeabilizzazioni sono state riciclate attraverso il 

progetto Roofcollect® (www.roofcollect.com) di ESWA20 
o registrate attraverso lo schema Recovinyl. ESWA 
ha eseguito test di raccolta in Olanda e ha avviato un 
progetto paneuropeo per definire la riciclabilità di tetti 
a fine vita per cercare di espandere ulteriormente gli 
sbocchi per il riciclato. 

Altri progetti di riciclo 

Il processo di riciclo chimico Oreade, studiato nello 
stabilimento di Oreade-Suez in Francia, combina recupero 
di energia e di materiali. Facendo seguito ai promettenti 
risultati dei test su piccola scala del 2017-2018, nel 2019 
sono state condotte prove su larga scala per testare 
flussi di rifiuti con differenti concentrazioni di cloro. In 
totale sono state trattate più di 300 tonnellate di teloni 
e pavimenti in PVC a fine vita. I test hanno confermato la 
fattibilità generale del processo, che consente il riciclo 
della componente di cloro della molecola di PVC. Nella 
prossima fase, impianti di termovalorizzazione selezionati 
in tutta Europa che utilizzano la stessa tecnologia 
di neutralizzazione del cloro (scrubber a secco con 
bicarbonato di sodio), saranno coinvolti in ulteriori prove 
per testare l’influenza dei diversi settaggi d’impianto 
sull’efficienza del recupero di cloro.

Il principale obiettivo del progetto ThermoVinyl, avviato 
nel 2019 in Svizzera, è valutare i potenziali benefici 
ambientali derivanti dall’utilizzo di acido cloridrico 
recuperato, prodotto dall’incenerimento di rifiuti 
contenenti cloro nei termovalorizzatori urbani svizzeri. 
L’acido ottenuto dalla depurazione dei fumi mediante 

un processo di wet-scrubbing viene utilizzato per 
trattare le ceneri dei filtri e recuperare sali di metalli 
pesanti come zinco, piombo, cadmio e rame. I metalli 
recuperati vengono quindi riciclati. La maggior parte 
degli inceneritori in Svizzera utilizza gli acidi prodotti 
nei propri impianti di depurazione dei fumi per estrarre 
metalli pesanti dalle ceneri dei filtri, ma le quantità di 
acido disponibili sono insufficienti. L’utilizzo di flussi 
selezionati di rifiuti in PVC per generare acido cloridrico 
evita l’acquisto sul mercato di ulteriori quantità di acido e 
rappresenta un’interessante alternativa sia dal punto di 
vista ambientale che economico. Il progetto proseguirà 
nel 2021 concentrandosi sul potenziale miglioramento 
della produzione di acido cloridrico attraverso un 
maggiore trattamento di idonei flussi di rifiuti in PVC 
difficili da riciclare meccanicamente.

Entrambi i processi, Oreade e ThermoVinyl, offrono 
soluzioni tecnicamente adatte al trattamento di flussi di 
rifiuti di PVC selezionati che non possono essere riciclati 
meccanicamente in modo eco-efficiente. Viene di 
conseguenza ridotta la quantità di rifiuti inviati in discarica, 
portando a un minore inquinamento e preservando le 
risorse naturali grazie alla ridotta necessità di produrre 
nuovi materiali. I processi utilizzano infrastrutture europee 
esistenti, come impianti di termovalorizzazione urbani, di 
conseguenza non sono necessari ulteriori investimenti per 
costruire nuovi impianti.

Il progetto21 REMADYL, finanziato dal Programma Quadro 
Horizon 2020 per Ricerca e Innovazione, è stato lanciato 
a giugno 2019. Il progetto ha lo scopo di rimuovere 
sostanze considerate pericolose come ftalati e piombo 
dal PVC e di riciclare il ‘vecchio PVC’ in PVC ad alta 
purezza. Il progetto REMADYL coinvolge un consorzio 
di 15 partner europei multidisciplinari, tra cui VinylPlus. 
Ricercatori dell’Università di Valencia (UVEG) hanno 
aderito al progetto nel 2020 per sviluppare materiali 
scavenger o ‘spazzini’ per la rimozione di stabilizzanti 
al piombo dal PVC a fine vita. Utilizzando i complessi 

I sistemi di tubazioni in PVC aiutano a fornire l’accesso ad 
acqua potabile e servizi igienico-sanitari in tutto il mondo.

Coperture per stadi realizzate con membrane in PVC, 
proteggono il pubblico da sole e pioggia, consentendo al 
contempo un’illuminazione soffusa e naturale.

La pandemia da 
COVID-19 ha impattato 
anche sulle soluzioni 
architettoniche. 
Quest’area di 54 m2 
fatta di sole sedute, 
consente agli ospiti 
di rispettare il 
distanziamento sociale 
e le misure sanitarie. Le 
barre in fibra di vetro 
e le strisce circolari 
in PVC, entrambe 
rosse, contrastano 
la neutralità dei 
materiali metallici, 
creando un’atmosfera 
accogliente.

15	 Rewindo: l’iniziativa tedesca per il riciclo di finestre, avvolgibili e prodotti correlati in PVC (www.rewindo.de) 

16	� EPR: Responsabilità Estesa del Produttore, un approccio normativo in base al quale ai produttori viene assegnata una responsabilità significativa 
per il trattamento o smaltimento dei prodotti post-consumo 

17	 TEPPFA: The European Plastic Pipes and Fittings Association (l’Associazione Europea dei Produttori di Tubi e Raccordi in Plastica – www.teppfa.eu)

18	� DTI: Danish Technological Institute (Istituto Tecnologico Danese, il più grande e principale centro di ricerca danese nel settore dei materiali da 
costruzione – www.dti.dk)

19	 ERFMI: European Resilient Flooring Manufacturers’ Institute (Istituto Europeo dei Produttori di Pavimenti Resilienti – www.erfmi.com)

20	�ESWA: European Single Ply Waterproofing Association 
(Associazione Europea dei Produttori di Membrane 
Impermeabilizzanti, un’associazione settoriale di EuPC –  
www.eswa.be) 

21	 https://cordis.europa.eu/project/id/821136 e www.remadyl.eu
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Germania, LCA ed EPD per il materiale  
Resysta e prodotti finiti (www.ift-rosenheim.de).

RecoMed è un progetto in partnership tra British Plastics 
Federation (BPF)23 e Axion,24 co-finanziato da VinylPlus. 
È finalizzato a raccogliere e riciclare dispositivi medicali 
post uso in PVC non contaminati provenienti da ospedali 
in UK, tra cui maschere e tubi. Il progetto coinvolge 
attualmente 43 ospedali di 15 aziende ospedaliere. 
Altre 98 strutture da 83 aziende ospedaliere e operatori 
sanitari privati sono pronte a iscriversi al programma. 
Il COVID-19 ha influenzato negativamente i risultati 
del progetto per il 2020, causando un calo dell’81% 
nelle quantità di riciclo. Ad oggi sono stati raccolti e 
riciclati 24.211 kg di dispositivi medicali. RecoMed sta 
attualmente sviluppando un nuovo modello di business 
per migliorare la sostenibilità finanziaria.

Ispirandosi all’esperienza di successo di RecoMed, 
nel 2020 VinylPlus ha avviato un nuovo progetto di 
collaborazione chiamato VinylPlus® Med. Il progetto, 
presentato ufficialmente nel febbraio 2021, ha lo scopo di 
sviluppare uno schema di riciclo per dispositivi medicali 
in PVC monouso in Europa, per aiutare gli ospedali a 
gestire il loro flusso di rifiuti medicali in PVC. A partire da 
un progetto pilota in Belgio, lo schema si concentrerà 
sui rifiuti in PVC puliti e conformi al REACH che possono 
essere riciclati in un’ampia gamma di prodotti di valore 
commercializzati in tutta Europa. In partnership con 
Europe Hospitals (www.cliniquesdeleurope.be/en), rifiuti 
in PVC di alta qualità provenienti da tre strutture di dialisi 
verranno raccolti e riciclati. VinylPlus® Med coinvolge 

scavenger sintetizzati da UVEG, il centro tecnologico 
AIMPLAS (www.aimplas.net) sta attualmente testando la 
rimozione di stabilizzanti al piombo mediante un processo 
in continuo di filtrazione a fusione in un estrusore. 
Nell’ambito del progetto REMADYL, i primi promettenti 
test di estrazione dei plastificanti sono stati eseguiti 
presso l’Istituto Fraunhofer per la Tecnologia Chimica 
(www.ict.fraunhofer.de) su PVC dry-blend e fogli di PVC 
(per lo più contenenti principalmente DEHP). L’estrazione 
ha ottenuto buoni rendimenti, superiori al 70%. 

Il progetto EuPolySep ha lo scopo di creare in Belgio un 
piccolo impianto pilota per separare PVC da prodotti 
laminati complessi. I laminati polimerici e i materiali 
polimerici con strutture composite sono comunemente 
usati per combinare le specifiche prestazioni di diversi 
polimeri. La tecnologia australiana PVC Separation 
(PVCS)22 è stata identificata come la più promettente 
da testare su scala pilota. Questo processo innovativo 
consente di delaminare e separare i polimeri da strutture 
polimero-composite per il successivo riciclo. 

Il Consorzio di riciclo Resysta® (www.resysta.com/en) 
produce un materiale riciclabile simil legno con pula di 
riso e PVC. Nel 2020 il network Resysta ha continuato 
a lavorare allo sviluppo di un’infrastruttura europea di 
raccolta per scarti di materiale Resysta lungo l’intera 
filiera (levigatura, taglio, installazione e uso finale), 
al fine di poter restituire nel processo produttivo il 
materiale pulito. Sono attualmente in fase di sviluppo da 
parte dell’Institut für Fenstertechnik di Rosenheim, in 

anche Raff Plastics (www.raffplastics.be/en), in qualità di 
riciclatore, e aziende belghe di gestione dei rifiuti. Tutti i 
partner belgi di VinylPlus® Med si trovano entro un raggio 
di 120 km, per limitare le distanze di trasporto e quindi 
ridurre al minimo l’impronta di carbonio.

Lanciato nel 2019, l’EATS Recycling Project è un progetto 
tecnico congiunto tra VinylPlus e il Gruppo di Lavoro 
Automotive (EATS – Fornitori Europei di Rivestimenti 
per Auto) di VFSE25 che ha l’obiettivo di sviluppare un 
prodotto per l’industria automobilistica realizzato con 
polimeri riciclati dallo stesso settore, creando così un 
ciclo chiuso. Nel 2020 il progetto è stato completato 
con successo con la produzione di un tappetino per auto 
antiscivolo contenente PVC riciclato.

Nel 2020 IVK Europe26 ha avviato un progetto tecnico che 
ha lo scopo di investigare la separazione meccanica del 
PVC flessibile rivestito con tessuto spalmato o poliestere. 
L’obiettivo è sviluppare una tecnica per separare fibre, 
tessuto e fibre composite da fogli o membrane in PVC 
flessibile come pelle sintetica, teloni di camion, striscioni, 
nastri trasportatori e coperture per piscine. L’azienda di 
riciclo KKF reVinyl GmbH (re-vinyl.de) ha condotto delle 
prove con risultati promettenti. Ulteriori test sono previsti 
nel 2021, utilizzando il materiale riciclato finora prodotto 
ed esplorando tecniche di setacciatura, procedimenti di 
separazione alternativi e test di laboratorio. L’obiettivo 
principale è migliorare la qualità del riciclato ottenuto.

Poiché in Danimarca era in discussione la reintroduzione 
di una tassa sul PVC flessibile, i produttori danesi 

hanno deciso di verificare se fosse possibile istituire 
un programma di riciclo per il PVC flessibile. La società 
di consulenza Ramboll27 è stata incaricata di condurre 
un’analisi sulla migliore tecnica disponibile (BAT) per 
schemi di raccolta e riciclo esistenti e di valutare i 
potenziali benefici ambientali nel caso in cui la Danimarca 
aderisse al sistema europeo di riciclo. Le conclusioni 
preliminari mostrano che i prodotti in PVC flessibile 
analizzati (pavimenti, membrane per tetti, dispositivi 
medicali, teloni, attrezzature per la salvaguardia del 
clima, applicazioni sportive e tende) sono molto difficili 
da sostituire: la sostituzione comporterebbe prodotti 
più costosi con prestazioni tecniche inferiori. Lo studio 
ha inoltre concluso che esistono tecnologie di riciclo per 
rifiuti in PVC flessibile e che i prodotti in PVC flessibile in 
Danimarca hanno potenziale di circolarità.

WREP (Waste Recycling Project – Progetto Riciclo 
Rifiuti) è stato lanciato nel 2016 dal PVC Forum Italia28 
per valutare il potenziale di miglioramento del riciclo di 
PVC in Italia e promuovere lo sviluppo di schemi pilota di 
raccolta e riciclo di rifiuti in PVC. Nonostante le difficoltà 
dovute alla pandemia da COVID-19, nel 2020 è proseguita 
la collaborazione con ETRA SpA (www.etraspa.it) che 
ha dimostrato che intercettare e riciclare i rifiuti in PVC 
conviene economicamente oltre che ambientalmente. 
La formazione degli operatori degli impianti coinvolti 
nella sperimentazione per riconoscere, separare e 
selezionare componenti di PVC è stata fondamentale 
per la buona riuscita del progetto. Il progetto ha inoltre 
confermato l’importanza di un’adeguata selezione e 
separazione di rifiuti in PVC di alta qualità: più è esente 
da contaminazioni, più è facile utilizzare il materiale 
riciclato nella stessa applicazione (ciclo chiuso) o in 
altre applicazioni ad elevate prestazioni (upgrading), 
aumentando il valore del PVC-R sul mercato. Grazie alla 
collaborazione con ETRA, WREP è stato inserito tra le 
iniziative di CIRCE202029 in Italia.

Sul tema della circolarità di prodotto, nel 
nostro sondaggio un’ampia maggioranza 
degli intervistati ha confermato che il 
riciclo di PVC dovrebbe essere 

incrementato, di pari passo con l’esplorazione di nuovi 
modelli di business circolari. Ciò consentirà al PVC di 
costruire sulla solida esperienza di sostenibilità conseguita 
nell’ultimo decennio e di continuare a essere visto come un 
precursore nella circolarità.

“

Michael Ulbrich  
Amministratore Delegato – Global Lead per l’Economia 

Circolare nei Prodotti Chimici, Accenture

22	 �PVCS: PVC Separation Pty Ltd è un processo esclusivo  
e brevettato per la separazione di polimeri laminati e altri materiali 
(www.pvcseparation.com) 

23	BPF: British Plastics Federation  (Associazione Britannica delle 
Materie Plastiche, la principale associazione di settore dell’industria 
della plastica in UK – www.bpf.co.uk) 

24	Axion: specializzati in economia circolare (www.axiongroup.co.uk)

25	VFSE: Vinyl Films and Sheets Europe, l’associazione che rappresenta i produttori europei di film e fogli in plastica (www.vfse.org) 

26	 IVK Europe: Industrieverband Kunstoffbahnen e.V. (Associazione Film e Fogli in Plastica – www.ivk-europe.com) 

27	 Ramboll: primaria società di ingegneria, design e consulenza fondata in Danimarca nel 1945 (ramboll.com)

28	PVC Forum Italia: associazione italiana della filiera del PVC (www.pvcforum.it) 

29	https://www.interreg-central.eu/Content.Node/CIRCE2020.html

Le strutture sanitarie 
beneficiano in 
termini di sicurezza 
e igiene, così come 
in comfort, dell’uso 
di applicazioni in PVC 
come pavimentazioni, 
rivestimenti murari e 
profili finestra.

I dispositivi in PVC costituiscono il 
40% di tutti i dispositivi medicali in 
plastica utilizzati dagli ospedali.

Il PVC assicura 
ai sedili delle 

auto una 
lunga durata, 

resistenza 
ai graffi, 

eccellente 
morbidezza e 

caratteristiche 
estetiche.
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CICULAR PLASTICS ALLIANCE

La Circular Plastics Alliance (CPA) dell’UE è un impegno 
collettivo volto a intraprendere azioni per aumentare 
il mercato europeo della plastica riciclata a 10 milioni 
di tonnellate entro il 2025, un obiettivo fissato dalla 
Commissione Europea nella sua Strategia per la Plastica 
del 2018.

Ad oggi, oltre 275 organizzazioni – che rappresentano 
industria, mondo accademico e autorità pubbliche oltre 
all’intera filiera della plastica e agli stakeholder interessati 
– hanno firmato la dichiarazione della Circular Plastics 
Alliance, lanciata ufficialmente nel settembre 2019. Tra 
queste VinylPlus, molti dei suoi partner e associazioni 
di settore del PVC. Da dicembre 2019, l’Amministratore 
Delegato di VinylPlus presiede il Gruppo di Lavoro Edilizia 
della CPA. Nel 2020 questo gruppo di lavoro ha contribuito 
attivamente ai primi risultati della CPA, ovvero l’Agenda 
Ricerca e Sviluppo e le Linee Guida Design for Recycling. 
Ha inoltre compiuto progressi su altri risultati attesi quali 
raccolta e selezione, contenuto di riciclato e monitoraggio.

LEGACY ADDITIVES

I legacy additives sono sostanze non più utilizzate nei 
nuovi prodotti in PVC ma che possono essere presenti nel 
PVC riciclato. Poiché l’utilizzo di legacy additives potrebbe 
essere limitato dalla legislazione, VinylPlus si è impegnata 
a gestire questa problematica in collaborazione con le 
autorità competenti.

Nel corso degli anni, VinylPlus ha contribuito al dibattito sui 
legacy additives sostenendo la ricerca e un considerevole 
numero di studi. Diverse sostanze (quali composti di 
cadmio, stabilizzanti al piombo e ftalati a basso peso 
molecolare) sono state analizzate sotto vari punti di vista, 
con un’importante transizione negli ultimi 25 anni da questi 
additivi ad alternative innovative, sicure e sostenibili (come 
stabilizzanti al calcio-zinco, ftalati ad alto peso molecolare  
e altri plastificanti). Nel dicembre 2020 Fraunhofer IVV30  
ha pubblicato il rapporto finale su Screening Analyses of 
Legacy Additives in PVC Recyclates and Recycled Articles.  
A ottobre 2020 FABES31 ha completato anche uno studio su 
migrazione e modellazione ambientale di BPA (bisfenolo A)  
e ATO (triossido di antimonio).

Restrizione per il piombo

Nelnovembre 2019 il Comitato REACH ha accettato la 
proposta dell’Agenzia Europea per le Sostanze Chimiche 
(ECHA) di revisione dei limiti del contenuto di piombo in 
articoli contenenti PVC riciclato.32 La proposta conteneva 
un periodo di deroga di 15 anni, da riesaminare dopo 7 anni e 
mezzo. La bozza di regolamento è stata inviata per esame 
al Parlamento e al Consiglio Europeo. Il 21 gennaio 2020, la 
Commissione ENVI del Parlamento Europeo ha adottato 
una proposta di risoluzione in opposizione alla bozza di 
regolamento della Commissione, ritenendola incompatibile 
con l’obiettivo e il contenuto del Regolamento REACH.33 Il 12 
febbraio 2020, il Parlamento Europeo in sessione plenaria 
ha votato a favore di questa risoluzione. La bozza di 
proposta è stata quindi rinviata alla Commissione Europea 
per revisione. VinylPlus sta aiutando la Commissione 
Europea ad affrontare le preoccupazioni sollevate dal 
Parlamento Europeo e sta aggiornando e arricchendo le 
informazioni rilevanti per questo scopo.

COMITATO CONTROLLED-LOOP

L’emergenza da Coronavirus ha avuto un forte impatto su 
tutte le attività umane, comprese quelle legate al settore 
del PVC, dalla fase di produzione al riciclo. E già dalla 
primavera 2020 era chiaro che il COVID-19 avrebbe avuto 
un impatto significativo sui volumi di riciclo del 2020.

Nonostante la difficile situazione, le attività del Comitato 
Controlled-Loop (CLC) sono rimaste focalizzate per tutto 
l’anno sull’avanzamento verso gli obiettivi di riciclo di 
VinylPlus per il 2020 e oltre.

Il nuovo modello dinamico sviluppato dalla società di 
consulenza Conversio (www.conversio-gmbh.com), che 
stima le quantità di rifiuti in PVC post-consumo generate, 
disponibili e collettabili ogni anno dal 2020 al 2040, è stato 
oggetto di ulteriori perfezionamenti nel corso dell’anno.

Sono molto soddisfatta dell’impegno 
e del ruolo attivo di VinylPlus nella 
Circular Plastics Alliance. La DG GROW

sa che possiamo contare su VinylPlus come membro 
affidabile e di altissimo livello nel Gruppo di Lavoro 
Edilizia dell’Alliance.

VinylPlus è diventato 
‘maggiorenne’ – ed è ora 
utilizzato come IL modello 
per un Impegno Volontario 
di successo da parte dei 
Commissari europei!

“

“

Kirsi Ekroth-Manssila  
Capo Unità, DG GROW, Commissione Europea

Jason Leadbitter  
Presidente, Comitato Controlled-Loop di VinylPlus

Manager Sostenibilità e Responsabilità Sociale 
d’impresa, INOVYN 

Il rivestimento murale in PVC è di facile posa,  
resistente agli agenti atmosferici e riciclabile.

30	Fraunhofer IVV: Fraunhofer-Institut für Verfahrenstechnik und Verpackung  
	 (Istituto Fraunhofer per Ingegneria di Processo e Imballaggio – www.ivv.fraunhofer.de) 

31	 FABES: Istituto di ricerca tedesco (www.fabes-online.de)

32	Vedi anche p. 10 del Bilancio 2019 di VinylPlus 

33	https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/B-9-2020-0089_EN.html;  
	 e https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2020-0030_EN.html

Un esempio di 
installazione 
artistica con 

segnaletica scultorea 
tridimensionale 

realizzata con 
filamenti in PVC 

colorato, che riempie 
il vuoto centrale della 

location. Sul pavimento 
questi filamenti 

si trasformano in 
segnaletica adesiva 

bidimensionale in PVC.

In vista del nuovo Impegno di VinylPlus al 2030, è 
stato condotto anche uno studio in collaborazione con 
l’Università di Gand in Belgio per valutare i flussi di materiale 
nell’industria del PVC per un periodo di 10 anni. I diversi 
scenari hanno valutato come possono evolvere le risorse 
materiali considerando ad esempio l’utilizzo di più riciclato 
di PVC in sostituzione del PVC vergine, il cloro prodotto a 
partire da cloruro di sodio estratto nelle miniere di sale e da 
riciclo, la molecola idrocarburica del PVC da materie prime 
fossili, il bio-sourcing e il riciclo chimico. Lo studio ha anche 
discusso il possibile impatto di tale evoluzione sui principali 
indicatori di sostenibilità predefiniti.

Ad aprile 2020 la società di consulenza TNO (www.tno.nl)  
ha completato la sua analisi critica sulle tecnologie di 
riciclo chimico di PVC disponibili sul mercato. Lo studio 
ha analizzato tre tecnologie: Ebara-Ube (gassificazione); 
Agylix (pirolisi); e Oreade. Come riferimento è stato 
utilizzato l’incenerimento di rifiuti solidi urbani (RSU). 
Il rapporto finale ha mostrato che la gassificazione è 
potenzialmente l’opzione migliore per rifiuti con un 
contenuto di PVC del 10%, ma anche che “… le tecnologie 
di riciclo chimico non sono ancora disponibili su scala 
commerciale per i rifiuti solidi urbani. Queste tecnologie 
funzionano attualmente con flussi di ingresso ben definiti 
e sono necessarie ulteriori ricerche per quanto riguarda la 
gestione con flussi misti”.

Il CLC svolge un ruolo chiave nel monitoraggio e nello 
screening delle potenziali tecnologie di riciclo innovative. 
Continuerà a farlo in futuro, non solo per trovare soluzioni 
per i flussi di rifiuti in PVC più difficili da riciclare, ma 
anche per i legacy additives che rimangono la principale 
sfida per i futuri impegni di riciclo.

Finestre e porte in PVC rappresentano un equilibrio  
perfetto tra efficienza energetica e vita confortevole.
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USO SOSTENIBILE  
DEGLI ADDITIVI
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EMISSIONI DI  
ORGANOCLORUR ATI

Sfida
2

Le strutture temporanee per sport, eventi e mostre beneficiano 
della leggerezza del PVC, della sua semplicità di installazione, 

durata, riutilizzabilità e riciclabilità. 

Realizzato con membrane in PVC,  
lo spazio del progetto Pylonesque può venir  

riconfigurato secondo le necessità in una mensa, una classe, in un’area eventi, 
o uno spazio di ritrovo dopo la scuola. Inoltre, risponde architettonicamente ed 

ecologicamente come sistema di raccolta dell’acqua piovana.

Il percorso in PVC, 
emozionalmente intelligente e 

ambientalmente responsivo, 
consente agli utenti di 

esplorare nuove esperienze 
di mobilità e percepire 

l’ambiente circostante.  

Profili finestra in PVC, soluzioni estetiche ed efficienti in 
termini di costi per il risparmio di energia e risorse.

TRASPORTO SICURO 

Nel 2020 non si sono verificati incidenti con emissione 
di CVM durante il trasporto in Europa, raggiungendo così 
l’obiettivo di zero incidenti con emissione di CVM durante 
il trasporto nel decennio 2011-2020. 

CODICI DI 
AUTOREGOLAMENTAZIONE PER 
LA PRODUZIONE DI PVC RESINA 

I Codici di autoregolamentazione per PVC in sospensione 
(Codice CVM e PVC-S) e in emulsione (Codice PVC-E) 
avevano lo scopo di ridurre l’impatto ambientale 
nella fase di produzione. Tenendo conto delle migliori 
tecniche attualmente disponibili, sono stati aggiornati 
nel 2019 e riuniti in un unico documento: Codice di 
Autoregolamentazione di ECVM per la Produzione di 
Cloruro di Vinile Monomero e PVC.34 

Il Codice aggiornato include due nuovi impegni: limitare, per 
quanto tecnicamente fattibile, l’esposizione dei lavoratori al 
CVM e partecipare al programma35 Operation Clean Sweep® 
applicando il metodo di verifica adattato agli impianti di PVC.

I membri di ECVM si sono impegnati a raggiungere il 100% 
di conformità al Codice aggiornato entro la fine del 2021.

34	La versione aggiornata del Codice di Autoregolamentazione di ECVM è scaricabile da: https://pvc.org/about-ecvm/ecvms-charter/;  
	 le versioni precedenti sono disponibili ai link: https://pvc.org/wp-content/uploads/2019/03/ECVM_Charter_VCM_PVC.pdf  
	 e https://pvc.org/wp-content/uploads/2019/03/Emulsion-PVC-Charter.pdf

35	https://vinylplus.eu/community/operation-clean-sweep

PLASTIFICANTI 

Le stime di European Plasticisers confermano una 
crescita costante in Europa (con un incremento del 
33% rispetto al 2005) dell’uso di ortoftalati ad alto peso 
molecolare (HMW), cicloesanoati, tereftalati e altri 
plastificanti, accompagnata da un progressivo calo 
dell’uso di ortoftalati a basso peso molecolare (LMW). 
Dati i grandi volumi coinvolti, la transizione da ftalati 
LMW SVHC (le cosiddette sostanze estremamente 
preoccupanti) a ftalati HMW non SVHC più innovativi, 
sicuri e sostenibili e altri plastificanti, ha comportato 
importanti investimenti (oltre 6 miliardi di euro) negli ultimi 
25 anni da parte dell’industria europea dei plastificanti. 
Durante questo periodo sono state effettuate valutazioni 
di rischio e pericolo sui plastificanti alternativi da parte 
dei legislatori con il coinvolgimento di tutti gli stakeholder 
attraverso consultazioni pubbliche e riunioni. Questo 

è un importante esempio di come si possa realizzare 
una transizione innovativa, sicura e sostenibile con 
il coinvolgimento di legislatori, industria e di tutti gli 
stakeholder nel rispetto della normativa sulla concorrenza 
dell’UE. 

Studi e ricerche 

European Plasticisers crede in una scienza solida, basata 
sulla forza probante dei dati, ed è costantemente attiva 
nella promozione di un rigoroso dibattito scientifico 
sui plastificanti. Per incoraggiare attività di ricerca e 
accrescere la consapevolezza sull’uso sicuro e sostenibile 
dei plastificanti nelle giovani generazioni, nel gennaio 2020 
European Plasticisers, con il supporto di VinylPlus, ha 
lanciato una call europea per i migliori saggi su plastificanti 
e PVC flessibile. Il progetto – dal titolo Hands on Vinyl: 
Students of Today, Experts of Tomorrow – ha attratto diversi 
lavori interessanti da studenti dei corsi di laurea, Master 
e PhD di università belghe, tedesche e italiane. Una giuria 
composta da esperti dell’industria ha esaminato tutti i 
saggi presentati apprezzandone l’alta qualità nonché la 
dedizione e l’impegno di tutti gli autori. I vincitori sono stati 
Federico Acciaretti e Andrea Pasquale dell’Università di 
Milano-Bicocca, con un lavoro sui processi basati su sistemi 
biologici per la sintesi del di(2-etilesil) adipato (DEHA).

Trasparenza e un approccio proattivo 
e collaborativo sono essenziali. La 
scienza è un elemento costitutivo di ogni 
discussione costruttiva e il fondamento 
di qualsiasi dibattito con i legislatori.

“

Michela Mastrantonio  
Manager, European Plasticisers

FO
TO

: C
O

R
T

ES
IA

 B
EE

R
 S

IN
G

N
O

I

FO
TO

: C
O

R
T

ES
IA

 N
IK

IT
A

 S
H

O
H

O
V,

 

A
N

D
R

E
J 

YA
G

U
B

SK
IJ

FO
TO

: C
O

R
T

ES
IA

 A
LP

H
A

C
A

N

FO
TO

: C
O

R
T

ES
IA

 V
ER

SE
ID

A
G



30 31

Nel 2017 è stato avviato da European Plasticisers, e 
co-finanziato da VinylPlus, un progetto scientifico 
volto a sviluppare modelli PBPK (farmacocinetici su 
base fisiologica) per diversi plastificanti. L’obiettivo era 
dimostrare l’uso sicuro di PVC plastificato e supportare 
valutazioni di rischio con solide basi scientifiche. Il 
modello PBPK per il DINCH (Di-isononil cicloesanoato) 
è stato pubblicato a novembre 2019,36 e il modello per il 
DINP (Di-isononil ftalato) è stato pubblicato37 ad agosto 
2020. I modelli PBPK per il DEHT (Di-ottil tereftalato) e il 
DPHP (Di(2-propil eptil) ftalato)/DIDP (Di-isodecil ftalato) 
sono in fase di valutazione. Seguiranno modelli PBPK 
per DEHA, DINA (Di-isononil adipato) e DBA (di-n-butil 
adipato), tenendo conto delle loro differenze rispetto agli 
ftalati identificati in studi di recente pubblicazione.

Lo studio Systematic Comparison of the Male Reproductive 
Tract in Foetal and Adult Wistar Rats exposed to DBP and 
DINP in Utero during the Masculinisation Programming 
Window è stato condotto dall’Università di Edimburgo e 
pubblicato38 sulla rivista specializzata Toxicology Letters 
nel dicembre 2020. La conclusione è che il DINP non causa 
gli effetti nocivi sulla riproduzione già noti per il DBP (Di-n-
butilftalato), un Agente Riproduttivo di Categoria 1B, che è 
un SVHC e un interferente endocrino ai sensi del REACH. 

Aggiornamenti normativi 

Come riportato nel Bilancio39 dello scorso anno, 
l’aggiornamento della valutazione di rischio dell’EFSA40 
sugli ftalati DBP, BBP (Butilbenzilftalato), DEHP (Di(2-
etilesil) ftalato), DINP e DIDP per l’uso in materiali a 
contatto con alimenti (dicembre 2019), ha concluso che 
“l’attuale esposizione dagli alimenti a questi cinque ftalati 
non è un problema per la salute pubblica”.41 Tuttavia, sulla 
base della portata limitata del mandato e delle incertezze 
individuate, il Panel42 CEP dell’EFSA ha ritenuto che 
l’attuale valutazione dei cinque ftalati, individualmente e 
collettivamente, dovesse avere carattere temporaneo. 
Sono ora in corso ulteriori valutazioni su una vasta 
gamma di plastificanti (39 in totale).

A novembre 2020 l’EFSA ha ricevuto un nuovo mandato43 

dalla Commissione UE e ora affronterà i limiti del lavoro  
svolto nel mandato precedente; darà priorità e 
identificherà ftalati, sostanze strutturalmente simili 
e sostanze sostitutive; e stabilirà un protocollo per la 
valutazione dell’esposizione alimentare e la valutazione 
dei pericoli delle sostanze. European Plasticisers 
continuerà a fornire dati e altre informazioni rilevanti ove 
opportuno.

Nel 2020 European Plasticisers ha contribuito alla 
consultazione pubblica della Commissione Europea sulla 
modifica delle voci della Lista di Autorizzazione (Allegato 
XIV del REACH) con l’aggiunta dei quattro ftalati DEHP, 
BBP, DBP e DIBP per le loro proprietà di interferenti 
endocrini.44 Poiché questi quattro ftalati erano già inclusi 
nell’Allegato XIV per gli stessi effetti negativi (effetti 
sulla riproduzione), European Plasticisers ha espresso 
preoccupazione per l’eccesso di regolamentazione di 
queste sostanze. Non appena la Commissione Europea 
deciderà sull’emendamento, alcuni usi precedentemente 
esentati dal REACH richiederanno autorizzazione. Ad 
esempio, nel caso in cui il DEHP sia elencato come 
interferente endocrino per l’ambiente, dovranno essere 
presentate domande di autorizzazione per il suo uso in 
materiali a contatto con alimenti e dispositivi medicali.

A partire dal 7 luglio 2020, l’uso degli ortoftalati a basso 
peso molecolare DEHP, DBP, DIBP e BBP è stato limitato in 
articoli prodotti o importati in Europa. Non possono essere 
utilizzati in concentrazione maggiore o uguale allo 0,1% in 
peso del materiale plastificato.45 

CRITERI PER UN  
USO SOSTENIBILE  
DEGLI ADDITIVI 

L’ASF (Additive Sustainability Footprint – Impronta di 
Sostenibilità degli Additivi – https://vinylplus.eu/asf) 
è la metodologia sviluppata da VinylPlus e The Natural 
Step46 per valutare in modo proattivo gli aspetti positivi e 
negativi di sostenibilità degli additivi utilizzati in prodotti 
di PVC durante il loro intero ciclo di vita e per dare 
priorità ad azioni che migliorino ulteriormente i profili di 
sostenibilità degli additivi.

36	https://doi.org/10.3389/fphar.2019.01394 

37	 https://doi.org/10.1080/15287394.2020.1798831 

38	https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0378427420304434 

39	Vedi anche p. 17 del Bilancio 2020 di VinylPlus  

40	EFSA: European Food Safety Authority (Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare – www.efsa.europa.eu) 

41	 https://www.efsa.europa.eu/en/news/faq-phthalates-plastic-food-contact-materials 

42	Il Panel dell’EFSA su Materiali a Contatto con Alimenti, Enzimi e Coadiuvanti Tecnologici 

43	http://registerofquestions.efsa.europa.eu/roqFrontend/questionLoader?question=EFSA-Q-2020-00725

44	https://echa.europa.eu/fr/-/endocrine-disrupting-properties-to-be-added-for-four-phthalates-in-the-authorisation-list 

45	Regolamento della Commissione (UE) 2018/2005 

46	The Natural Step: esperti di sostenibilità (www.thenaturalstep.org)

La metodologia e i criteri ASF sono stati sottoposti a 
revisione di esperti di LCA e validati per i principali additivi 
utilizzati in una formulazione standard per profili finestra. 
Nel 2020 VinylPlus e TNS hanno costituito una specifica 
Task Force per Pavimenti Omogenei, in collaborazione con 
ERFMI, ESPA ed European Plasticisers, per validare i criteri 
ASF per i principali additivi – stabilizzanti e plastificanti – 
utilizzati in generici pavimenti omogenei in PVC.

Ora che i criteri ASF sono stati validati per i principali additivi 
utilizzati in formulazioni standard di PVC rigido (profili finestra) 
e flessibile (rivestimenti per pavimenti), i produttori di additivi 
saranno in grado di utilizzare l’ASF per i loro prodotti. Uno dei 
principali punti di forza dell’approccio ASF è che può essere 
impiegato da qualsiasi produttore di additivi che desideri 
auto-valutare la sostenibilità del ciclo di vita dei suoi additivi 
utilizzati in prodotti in PVC. È stato costituito un apposito team 
ASF per aiutare i produttori di additivi a utilizzare l’ASF per i 
loro prodotti, supportando, ove necessario, la creazione di 
strutture e gruppi interni alle aziende.

Gli ambienti educativi dovrebbero ispirare e facilitare 
l’apprendimento. La pavimentazione in PVC fornisce un design 
accurato combinato con eccellenti prestazioni acustiche.

Ricerca e sviluppo sono fondamentali per lo sviluppo di 
additivi sicuri e sostenibili per le applicazioni in PVC. 

La sostenibilità è un percorso 
di miglioramento continuo, 
l’obiettivo di ESPA per il futuro,  
e il mio personale, è dimostrare

il grande valore che gli additivi per PVC progettati in 
modo sicuro possono offrire a tutte le applicazioni 
di grande valore: risparmiare acqua, energia, cibo e 
consentire la perfetta riciclabilità meccanica dei prodotti 
in nuovi articoli. Non solo in Europa, ma in tutto il mondo.

“

Ettore Nanni  |  Presidente ESPA, Membro del
Consiglio Direttivo di VinylPlus e CEO Reagens

Nelle pavimentazioni in PVC i colori rappresentano un elemento funzionale, estetico e umanizzante.
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USO SOSTENIBILE  
DI ENERGIA E MATERIE 

PRIME

Sfida
4

I tetti in PVC consentono soluzioni flessibili e creative ai 
progettisti. I dodici grandi tetti in PVC bianco che fluttuano 
nella parte superiore permettono di percepire l’intero sito 
dall’interno, rendendolo uno spazio vivibile. 

Il PVC è utilizzato nelle tecnologie per l’energia rinnovabile, 
ad esempio in celle fotovoltaiche su membrane per tetti 
riflettenti in PVC e nelle pale delle turbine eoliche.

La città di Göteborg, in Svezia, sta realizzando la prima scuola 
materna fossil-free. Il suo sistema di tubature è prodotto con PVC 
bio-attributed, rispettoso del clima e riciclabile, che consente un 
risparmio di CO

2
 del 90% rispetto al PVC tradizionale.

EFFICIENZA ENERGETICA 

I produttori di PVC resina si sono impegnati a ridurre del 

20% il loro consumo di energia per la produzione di DCE 

(dicloretano), CVM e PVC entro il 2020.

Come riportato in precedenza, nel 2018 IFEU47 ha 

completato la seconda verifica sui dati relativi al 

consumo di energia per il 2015-2016 da parte delle 

aziende associate a ECVM. L’energia necessaria per 

produrre una tonnellata di PVC è diminuita in media 

del 9,5% rispetto al periodo di riferimento 2007-2008. 

Non ci sono stati progressi significativi rispetto alla 

precedente verifica dei dati di consumo, relativa al 2012-

2013, e i miglioramenti sembrano essersi stabilizzati. 

L’indagine sulle motivazioni ha mostrato che il consumo 

di energia era vicino ai limiti termodinamici dei processi 

di produzione di monomeri e polimeri.

Come verificato da IFEU, tra il periodo di riferimento e il 

2015-2016, è stata raggiunta una riduzione del 14,4% delle 

emissioni di CO
2
 per la produzione media di PVC.

Per i trasformatori, differenze tra prodotti e processi di 

produzione rendono difficile riportare su una riduzione 

media del consumo di energia relativa alle applicazioni. I 

dati sono quindi basati su indagini interne e sulle revisioni 

delle Dichiarazioni Ambientali di Prodotto. Tuttavia, nelle 

principali applicazioni come profili finestra, tubazioni, 

pavimenti, film e fogli, il consumo di energia è diminuito 

tra il 16% e il 26,5% rispetto al 2010.

Il risparmio energetico è stato ottenuto, tra l’altro, 
attraverso: 

	� Modifica dei motori dei macchinari di trasformazione  
da DC (a corrente continua) ad AC (a corrente alternata) 

	 �Sistemi di raffreddamento più efficienti che utilizzano 
il ‘free cooling’ nei periodi e nei paesi freddi 

	 Controllo intelligente di pompe e ventilatori 

	 Riduzione di rilavorazioni e scarti 

	 Nuova illuminazione a LED in stabilimenti e area sito. 

Inoltre, diverse aziende si stanno anche spostando  
verso energie rinnovabili, investendo in parchi eolici  
o pannelli solari.

47	 IFEU: Institut für Energie- und Umweltforschung Heidelberg GmbH  
	 (Istituto Tedesco per la Ricerca Energetica e Ambientale  –  
	 www.ifeu.de) 

48	https://www.inovyn.com/news/inovyn-launches-worlds-first-commercially-available-grade-of-bio-attributed-pvc/ 

49	 https://www.vynova-group.com/press-releases/launch-bio-attributed-pvc; e https://www.vynova-group.com/press-releases/launch-circular-attributed-pvc 

50	https://vinylplus.eu/uploads/VinylPlus%20Report%20on%20Renewables%202020.pdf

MATERIE PRIME RINNOVABILI 

Negli ultimi anni, grazie a miglioramenti tecnici e 
scientifici, innovazione industriale, nonché a mutate 
condizioni di mercato, stanno iniziando a diventare 
disponibili additivi e compound in PVC di origine non 
fossile. Recentemente sono state inoltre lanciate sul 
mercato48 49 resine di PVC certificate ‘bio-attributed’ e 
‘circular-attributed’ e commercialmente valide.

Oggi non esistono barriere tecniche alla produzione di 
materie plastiche e di alcuni additivi a partire da materie 
prime rinnovabili, come descritto nello Status Report on 
Renewable Raw Materials aggiornato di VinylPlus.50

VinylPlus condivide l’opinione della società civile sui 
vantaggi dello sviluppo di materie prime rinnovabili per 
integrare le principali fonti di materie prime, petrolio e 
gas. Riconosce l’opportunità offerta dalla bioeconomia 
di diversificare la base di materie prime dell’industria 
chimica. Ma la sostenibilità, sostenuta dal lifecycle 
thinking, deve svolgere un ruolo importante se le 
plastiche sono sviluppate da fonti biogeniche, poiché tali 
prodotti hanno il loro impatto, ad esempio per l’uso di 
terra e acqua.
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dell’industria chimica. VinylPlus ha partecipato anche 

con uno stand virtuale all’interno della digital exhibition 

room del RemTech. 

Sempre a settembre 2020, VinylPlus ha presentato il 

suo approccio e i suoi risultati all’ISOPA, l’Associazione 

Europea dei Produttori di Disocianati e Polioli.

L’8˚ VinylPlus Sustainability Forum (VSF2020) si 

è tenuto in ottobre a Bruxelles, in Belgio, sul tema 

#CIRCULARVINYL, con un nuovo format, con pochi 

relatori e panellist in uno studio televisivo e gli altri 

collegati in video conferenza in live streaming. Il 

Forum ha riunito circa 180 stakeholder di 24 paesi, 

inclusi rappresentanti della Commissione Europea, del 

Parlamento Europeo, organizzazioni di consumatori, 

istituzioni accademiche, progettisti, riciclatori e la filiera 

del PVC. Presentazioni, relazioni, dibattiti e video, hanno 

permesso ai partecipanti di discutere le nuove sfide e 

opportunità dell’industria del PVC, e di intervenire tramite 

sondaggi interattivi, contribuendo così all’architettura 

del nuovo Impegno per il 2030. L’evento si è concluso con 

la cerimonia dei VinylPlus® Product Label Awards, per le 

cinque aziende che si sono certificate nel 2020.

Nel novembre 2020 VinylPlus ha tenuto una presentazione 
su VinylPlus: 2019 Achievements and Looking Forward to 
2030 all’Assemblea Generale di PVCH.52 

Al seminario online – Innovation and the Drive for 
Circularity, organizzato nel novembre 2020 da VinylPlus 
UK,53 VinylPlus ha presentato A Decade of Leadership: 
How VinylPlus has moved PVC Towards Sustainability.

Nel dicembre 2020, VinylPlus ha partecipato al Plastics 
Recycling Show Europe, evento virtuale organizzato da 
PRE,54 per discutere VinylPlus: 2019 Achievements and 
Looking Forward to 2030.

52	PVCH è l’associazione svizzera dell’industria del PVC (https://www.pvch.ch) 

53	VinylPlus UK: gruppo della filiera del PVC dell’Associazione Britannica delle Materie Plastiche (www.bpf.co.uk) 

54	PRE: Plastics Recyclers Europe (Associazione Europea dei Riciclatori di Materie Plastiche – www.plasticsrecyclers.eu)

CONSAPEVOLEZZ A  
DELL A SOSTENIBILITÀ 

Sfida
5

PVC: un materiale da cui artisti e designer in tutto  
il mondo possono trarre ispirazione.

DIALOGO E COMUNICAZIONE 
CON GLI STAKEHOLDER 

VinylPlus si è impegnato ad accrescere la 
consapevolezza della sostenibilità lungo l’intera filiera e 
ad un dialogo franco e aperto con tutti gli stakeholder, 
sia interni che esterni all’industria del PVC. A causa della 
pandemia da COVID-19, molte conferenze ed eventi che 
VinylPlus aveva programmato per il 2020, sono state 
cancellate o posticipate al 2021. Altre si sono tenute in 
forma virtuale, così VinylPlus ha potuto partecipare a 
una serie di importanti conferenze virtuali, nazionali ed 
internazionali ed eventi di carattere scientifico, dove ha 
continuato a presentare il suo approccio e risultati, e a 
scambiare esperienze e buone pratiche. 

Nel giugno 2020 VinylPlus ha tenuto una presentazione 
su Sustainability Certifications for the European PVC 
Supply Chain alla conferenza online PVC Compounding 
and Product Cycle Forum.

51	� AGPU – Arbeitsgemeinschaft PVC und Umwelt e.V.,  
associazione tedesca della filiera del PVC, è stata rinominata 
VinylPlus Deutschland nel febbraio 2021

Nel luglio 2020 VinylPlus ha tenuto una presentazione 
all’Assemblea Generale di AGPU – ora VinylPlus 
Deutschland51 – intitolata A Circular Future with Vinyl.

Un nuovo format ibrido per il VSF 
2020, trasmesso in live streaming  
da uno studio televisivo.

Grazie al duro lavoro e impegni 
coerenti, VinylPlus ha raggiunto 
importanti risultati come filiera 
unita, riconosciuti da molti 
stakeholder, inclusa l’UE e le 
autorità nazionali. Il VinylPlus Sustainability Forum 

ha creato uno spazio accogliente 
e sicuro per coinvolgere in 
conversazioni stimolanti su cosa

voglia dire essere responsabili nell’ambito di 
un’industria costretta a reinventarsi. La sfida di far 
lavorare l’industria del PVC per un futuro sostenibile è 
andata oltre i confini europei ed è diventata globale.

“

“
Brigitte Dero  

Amministratore Delegato, VinylPlus

Carlos Alvarez Pereira,  
Club of Rome e UNESCO Chair  

on Global Understanding for Sustainability

Nel settembre 2020 VinylPlus ha presentato i suoi Risultati 
2019 al webinar Riciclo di PVC post-consumo ed economia 
circolare organizzato dal PVC Forum Italia. Il webinar 
si è tenuto nell’ambito della prima edizione digitale del 
RemTech Expo, un evento italiano internazionale su 
sviluppo sostenibile, economia circolare e sostenibilità 

Una membrana di poliestere rivestita in PVC è stata scelta per fornire 
isolamento acustico ma anche un’attraente finitura goffrata all’architettura 
organica di questo eco-resort, completamente integrato nell’ambiente.

FO
TO

: V
in

yl
P

lu
s®

 

FO
TO

: C
O

R
T

ES
IA

 S
PA

C
IA

L 
S

O
LU

T
IO

N
S

FO
TO

: C
O

R
T

ES
IA

 J
A

S
O

N
 B

A
IL

E
Y

Una facciata traslucida in PVC-PES caratterizza la cupola del Centro Congressi di Kigali, ispirata alle abitazioni tradizionali  
del Ruanda. L’intero sito rappresenta un punto di riferimento per l’edilizia sostenibile nelle regioni tropicali.
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Partnership con la Comunità Sportiva 
per la Sostenibilità 
Gli sport giocano un ruolo fondamentale nell’assicurare 
il benessere sociale e nel diffondere valori positivi come 
educazione, equità ed eguaglianza di genere. 

Nell’ambito della sua partnership strategica con la 
comunità sportiva, VinylPlus è stato il partner principale 
del Brussels Yoga Day 2020. L’evento si è svolto il 21 
giugno, la Giornata Mondiale dello Yoga istituita dalle 
Nazioni Unite, che vede ogni anno l’organizzazione di 
sessioni di Yoga in 177 Paesi in tutto il mondo. A causa 
della pandemia da COVID-19, il celebre evento, organizzato 
ogni anno a Bruxelles dal 2012 dall’organizzazione 
Vidonne, si è svolto in forma virtuale: un format in linea 
con il tema stabilito dalle Nazioni Unite per il 2020, Yoga 
for Health – Yoga at Home. La sessione, che si è svolta 
sotto l’Atomium con la partecipazione di un gruppo 
ristretto di persone, è stata trasmessa live in streaming 
da RTL TVI (un canale televisivo belga in lingua francese) 
sulla piattaforma online RTL Play ed è stata seguita da 
più di 250.000 spettatori. Al termine dello Yoga Day, i 
tappetini yoga in PVC forniti per l’evento da VinylPlus 
sono stati donati ad ospedali per i loro programmi di 
riabilitazione e ad associazioni di giovani e di cittadini.  

Impegno Nazionale 
Per rafforzare ulteriormente l’impegno di VinylPlus a livello 
nazionale e migliorare cooperazione e iniziative congiunte, 
tre organizzazioni nazionali – AGPU in Germania, BPF in UK 

Un momento della cerimonia dello Yoga Day  
che si è svolta nell’Atomium di Bruxelles.

Un esempio di struttura per mercati 
temporanei, realizzata con teloni in 

PVC, flessibile e funzionale, facilmente 
abbattibile, impilabile e riutilizzabile.

e PVC Forum in Italia – sono diventati membri associati  
di VinylPlus dal 2017. 

In Germania VinylPlus e AGPU collaborano a stretto 
contatto da molti anni su progetti congiunti e nei 
comitati, condividendo risorse e competenze. Dal 2017, 
tutte le attività di AGPU sulla sostenibilità sono state 
implementate sotto il marchio di VinylPlus. Per dare un 
chiaro segnale di un impegno europeo forte e congiunto, 
nel febbraio 2021 AGPU è stata rinominata VinylPlus 
Deutschland, a conferma del percorso condiviso verso la 
sostenibilità.

In Italia l’impegno del PVC Forum con VinylPlus è ben 
consolidato attraverso la costante presenza di VinylPlus 
nelle attività di comunicazione e in progetti e iniziative 
congiunti. L’impegno si è consolidato ulteriormente 
con l’adozione di un’identità visiva congiunta e 
l’integrazione di VinylPlus nella comunicazione digitale 
(sito web e social media) in Italia.

Il Gruppo VinylPlus UK dell’Associazione Britannica 
delle Materie Plastiche ha continuato a collaborare 
attivamente con VinylPlus in un ampio spettro di attività 
per promuovere l’industria del PVC e le sue credenziali 
dal punto di vista ambientale. L’approccio condiviso 
ha incluso progetti e comunicazione, e ha rafforzato 
la visibilità nel promuovere obiettivi comuni in UK, con 
particolare attenzione alla formazione degli utilizzatori 
di PVC a valle. 

Impegno a livello Globale
Come parte dell’impegno di promuovere il suo approccio 
con l’industria del PVC nel mondo, a novembre 2020 

Negli ultimi anni abbiamo visto l’intensa 
collaborazione tra VinylPlus e le 
associazioni nazionali del PVC rafforzarsi 
ulteriormente. Siamo estremamente lieti 
di vedere che l’industria europea del PVC,

non solo continua a procedere insieme verso la sostenibilità, 
ma inizia a parlare con un unico nome, come dimostrato dalla 
ridenominazione di VinylPlus Deutschland e VinylPlus UK.  
E presto seguirà l’Italia.

“

Filipe Constant  |  Membro del Consiglio Direttivo di VinylPlus
Business Director, INOVYN

cinque sfide di sostenibilità di VinylPlus. 

Alla fine del 2020, erano stati certificati 128 prodotti e sistemi 
di prodotto di 11 aziende in 19 siti europei. Nonostante la 
pandemia da COVID-19, tutti i detentori del Label hanno 
rinnovato la certificazione o hanno fatto domanda di rinnovo. 
Inoltre, un produttore di PVC dell’Europa dell’est è stato 
riconosciuto come fornitore legittimo di PVC per prodotti 
certificati, essendo stato verificato conforme ai Codici di 
Autoregolamentazione di ECVM.

Nel 2020 lo schema del Product Label è stato 
riconosciuto come Responsible Sourcing Certification 
Scheme all’interno del BREEAM,57 lo standard più 
utilizzato al mondo per gli edifici ‘verdi’. Il Product Label è 
stato anche riconosciuto dalla nuova etichetta volontaria 
per la Carpenteria Sostenibile lanciata dall’Associazione 
Belga per la Certificazione degli Edifici per i produttori 
belgi di carpenteria per esterni.58

VinylPlus ha partecipato in maniera virtuale alla 25a 
Assemblea Generale dell’Asia Pacific Vinyl Network 
(APVN) e al Global Vinyl Council (GVC).

Nazioni Unite 
Nel 2020 VinylPlus ha continuato a condividere i suoi  
progressi e il suo contributo agli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (SDGs) attraverso il report annuale sulla 
piattaforma delle Partnerships per gli SDGs dell’ONU.55 

VinylPlus aveva anche pianificato di partecipare con 
uno stand sugli SDG al Forum Regionale sullo Sviluppo 
Sostenibile (RFSD) per la Regione UNECE, programmato 
a Ginevra dal 19 al 20 marzo 2020. Lo scopo era quello di 
condividere i progressi e i risultati di VinylPlus in relazione 
ai suoi obiettivi per il 2020, e il suo contributo agli SDGs; 
di ottenere commenti e feedback dai partecipanti 
all’RFSD; e di raccogliere suggerimenti per il nuovo 
Impegno di VinylPlus per il 2030. A causa dell’epidemia di 
coronavirus, tuttavia, il Forum si è tenuto in forma ridotta 
e virtuale il 19 marzo.  

VINYLPLUS® PRODUCT LABEL

Il VinylPlus® Product Label  
(https://productlabel.vinylplus.eu) 
è uno schema di certificazione di 
sostenibilità per prodotti in PVC 
per il settore edilizia e costruzioni. 
Sviluppato da VinylPlus in 

cooperazione con BRE56 e The Natural Step, combina 
elementi del Framework Standard for the Responsible 
Sourcing of Construction Products (BES 6001) di BRE e le 

55	https://sustainabledevelopment.un.org/partnership/?p=91 

56	� BRE: Building Research Establishment, esperti di certificazione in materia di approvvigionamento responsabile di prodotti per edilizia e 
costruzioni basati in UK (www.bregroup.com) 

57	 BREEAM: è il metodo leader a livello mondiale per la valutazione della sostenibilità di progetti di masterplanning, infrastrutture ed edifici   
	 (https://www.breeam.com/ ) 

58	Label Duurzaam Schijnwerk/Menuiserie Durable (https://duurzaamschrijnwerk.be/ ) 

59	Gids voor Duurzame Aankoop/Guide des Achats Durables (https://guidedesachatsdurables.be/ )
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Il Product Label ha ricevuto una valutazione positiva 
da parte dell’ente governativo designato in Belgio, per 
la sua conformità con i cinque criteri dell’articolo 43(1) 
della Direttiva Europea 2014/24/EU, che è un prerequisito 
legale per l’inclusione nel capitolato degli appalti pubblici. 
Il Label adesso è raccomandato agli acquirenti pubblici 
belgi nella Guide for Sustainable Purchases.59  Il Label è 
stato inoltre specificato dagli architetti per i progetti di 
costruzione in Germania.

Nella prima parte del 2020, VinylPlus ha ufficialmente 
lanciato il VinylPlus® Supplier Certificate (VSC) per i 
fornitori di materie prime che sono partner di VinylPlus.  
Il VSC intende offrire ai fornitori la possibilità di 
dimostrare le loro performance di sostenibilità, e aiutare 
i loro clienti trasformatori ad abbreviare i tempi di audit e 
accedere più rapidamente al VinylPlus® Product Label.

Abbiamo visto e osservato 
che VinylPlus negli ultimi anni 
ha davvero incrementato e 
migliorato significativamente 
la sua comunicazione con il 
mercato, la filiera e gli utilizzatori

finali. Per Verseidag, è stato chiaro che plaudendo a questa 
iniziativa, vogliamo diventare parte di tutto questo. 

“

Henric Leuer  |  Direttore Generale, Verseidag
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PROGETTI DI COMUNICAZIONE CONGIUNTI DI VINYLPLUS 

Ogni anno VinylPlus co-finanzia una serie di progetti con lo scopo di ampliare la portata delle attività di comunicazione. Nel 
2020 sono stati implementati otto progetti, da un’organizzazione di settore europea e quattro associazioni nazionali del PVC.

CAMPAGNA LINKEDIN 
PER RESPONSABILI 
ACQUISTI  

Nel 2020 European Plasticisers 
ha lanciato una campagna 
LinkedIn dedicata ai 
professionisti degli appalti 
e della sostenibilità, per 
aumentare la consapevolezza 
del profilo di sostenibilità del 
PVC flessibile. Il progetto ha 
coinvolto tutti gli Stati Membri 
dell’UE, Svizzera, Norvegia 
e UK. Gli utenti sono stati 
incoraggiati a visitare la sezione 
dedicata sul sito di European 
Plasticisers. Il risultato della 
campagna è stato molto 
positivo, registrando più di 
380.000 impression e circa 
105.000 visualizzazioni del 
video.

RERECORD – 
LAVORANDO CON 
L’INDUSTRIA DELLA 
MUSICA SU UNO 
SCHEMA DI RICICLO 
PER I DISCHI IN VINILE  

Il progetto ReRecord ha lo 
scopo di esplorare il potenziale 
di riciclo dei dischi in vinile. È 
stato individuato un partner 
per il riciclo per condurre 
uno studio di fattibilità, 
e l’Università di York sta 
attualmente cercando una 
soluzione per riciclare i vinili a 
fine vita in un PVC puro adatto 
a produrre nuovi dischi. Il 
progetto coinvolgerà inoltre 
il settore della beneficienza, 
che è il maggior collettore 
di vecchi dischi in vinile, e 
distributori di dischi. A causa 
dei ritardi dovuti alla pandemia 
da COVID-19, il progetto 
continuerà nel 2021.

LA STORIA DI 
SUCCESSO DI 
VINYLPLUS PER CSR 
E SUSTAINABILITY 
MANAGER

Il progetto è dedicato a 
sustainability e CSR manager, 
a specialisti di alto livello 
dell’industria e alle autorità 
di regolamentazione. 
L’obiettivo era quello di 
posizionare VinylPlus come 
un modello di impegno per 
la sostenibilità in riviste 
selezionate, rendere VinylPlus 
più visibile e conosciuto 
in Germania alle audience 
selezionate, e posizionare 
il VinylPlus® Product Label 
come marchio di sostenibilità 
per prodotti di edilizia e 
costruzioni. La rivista Forum 
Nachhaltig Wirtschaften, la 
pubblicazione più influente 
sui temi di sostenibilità e 
corporate responsibility, 
è stata selezionata per 
la pubblicazione di due 
pubbliredazionali in febbraio e 
aprile 2020.

DIALOGO DI 
VINYLPLUS CON 
DECISORI POLITICI E 
INFLUENCER  

L’obiettivo del progetto 
era quello di aumentare la 
consapevolezza su VinylPlus 
e avviare un dialogo positivo, 
a livello politico con autorità 
locali e influencer politici, e 
con aziende di demolizione e 
riciclo. A causa della pandemia 
da COVID-19, uno dei tre eventi 
selezionati è stato cancellato, 
ma la Fachtagung Abbruch 
(Demolition Conference) si 
è svolta in febbraio a Berlino 
come da programma, e il 
KPV – Kommunalpolitische 
Vereinigung der CDU e CSU 
Deutschlands – si è tenuto 
come evento virtuale. 
VinylPlus Deutschland ha 
partecipato al panel KPV di 
discussione sulla protezione 
del clima e ha rafforzato la sua 
partecipazione con due articoli 
sulla rivista kommunalwelt.de.

PRODOTTI EFFICIENTI, 
DAL PUNTO DI VISTA 
ENERGETICO E DELLE 
RISORSE, PER APPALTI 
VERDI PUBBLICI 

Iniziato nel 2016, questo 
progetto è incentrato sui 
prodotti in PVC che forniscono 
soluzioni sostenibili per gli 
appalti pubblici, grazie alla loro 
efficienza in termini di energia 
e risorse, e al loro basso costo 
nell’intero ciclo di vita. Anche 
il VinylPlus® Product Label è 
stato presentato nel contesto 
dell’economia circolare e della 
strategia europea Ondata di 
ristrutturazioni. La rivista KBD è 
stata confermata come media 
partner anche nel 2020, grazie 
alla sua particolare rilevanza 
tra decisori, autorità locali e 
operatori degli appalti pubblici. 
Nel corso dell’anno sono stati 
pubblicati tre pubbliredazionali.

PVC PARK 2 – UN 
APPROCCIO OLISTICO 
CON IL PVC PER AREE 
VERDI E SPAZI PUBBLICI 
IN CITTÀ SOSTENIBILI 

Iniziato nel 2019, il progetto 
aveva l’obiettivo di diffondere 
nuovi criteri per la progettazione 
sostenibile e verde per gli spazi 
pubblici utilizzando le applicazioni 
in PVC. Mirava inoltre a migliorare 
la percezione dei prodotti in 
PVC promuovendo il loro uso 
come soluzioni sostenibili per la 
progettazione e riqualificazione 
di aree urbane verdi (SDG11). 
Nel 2019 è stato sviluppato un 
vero progetto di architettura 
come case-study, e presentato 
ad istituzioni italiane, autorità e 
amministrazioni locali. Nel 2020 
il focus del progetto si è spostato 
sul settore privato, indirizzandosi 
su ingegneri, designer, architetti 
e paesaggisti. Nonostante 
la pandemia da COVID-19, il 
progetto è stato implementato 
con successo, con più di 1.260 
partecipanti attivamente 
coinvolti nei tre webinar dedicati 
al PVC-PARK e oltre 30 articoli 
pubblicati.

2026 WINTER OLYMPICS 
MILANO-CORTINA 

L’Italia (Milano-Cortina) ha 
vinto il diritto di ospitare le 
Olimpiadi Invernali 2026. Il 
progetto indirizzato a istituzioni, 
autorità, amministrazioni locali 
e organizzatori delle Olimpiadi, 
ha l’obiettivo assicurare che il 
PVC possa essere considerato 
un materiale di scelta, per le sue 
qualità in termini di sostenibilità e 
riciclo, e per le sue caratteristiche 
tecniche ed economiche. Data 
la sua natura, questo progetto 
non è geograficamente limitato 
all’Italia ma potrebbe avere un 
respiro europeo e addirittura 
mondiale. L’emergenza 
Coronavirus ha cambiato lo 
scenario originale in modo 
significativo, e nel 2020 le attività 
si sono concentrate sulla fase 
preparatoria, come la raccolta 
di materiali, l’identificazione 
degli interlocutori più rilevanti, 
e la preparazione di documenti 
e materiali. Facendo seguito 
alle prime verifiche esplorative, 
gli incontri con gli interlocutori 
individuati sono stati posticipati 
al 2021.   

POSIZIONARE IL PVC 
COME MATERIALE 
SOSTENIBILE 
IN DANIMARCA 
NEL CONTESTO 
DELL’ECONOMIA 
CIRCOLARE 

Obiettivo del progetto del 
2020 era quello di rafforzare 
la visibilità di VinylPlus e 
accrescere anche all’esterno 
il riconoscimento di WUPPI,  
delle società associate e dei 
loro prodotti. Le principali 
attività per il 2020 hanno 
incluso: comunicazioni con i 
membri in seguito al voto del 
Parlamento sulla deroga sul 
piombo, incontri con la Danish 
Environmental Protection 
Agency (EPA) per mappare 
il volume di rifiuti in PVC in 
Danimarca e raggiungere 
una visione comune; e 
l’organizzazione di due 
seminari con le aziende Wexøe 
e Rambøll per presentare 
VinylPlus e il riciclo del PVC. Le 
attività sono state supportate 
da nuovi video, campagne 
social e pubblicitarie.

Progetto promosso da  
European Plasticisers

Area geografica: EU 

Progetto promosso da  
VinylPlus UK

Area geografica: UK

Progetto promosso da 
VinylPlus Deutschland

Area geografica: Germania

Progetto promosso da 
VinylPlus Deutschland

Area geografica: Germania

Progetto promosso da 
VinylPlus Deutschland

Area geografica: Germania

Progetto promosso da  
PVC Forum Italia

Area geografica: Italia

Progetto promosso da  
PVC Forum Italia
Area geografica:  

Italia e oltre

Progetto promosso da 
WUPPI

Area geografica: Danimarca

60	�WUPPI: azienda danese costituita per la raccolta e il riciclo di 
PVC rigido (www.wuppi.dk)

RAPPORTO SULLE ATTIVITÀ DEL 2020 

https://www.wuppi.dk/
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GESTIONE DEI RIFIUTI E PROGETTI TECNICI 

Cifre in migliaia di euro

SPESA COMPLESSIVA CHE INCLUDE EUPC E I SUOI MEMBRI 

Progetti relativi a film e spalmati 31 65

Progetti relativi ai pavimenti 548 672

EPPA 343 765

ESWA/Roofcollect® 62 84

Recovinyl 1.100 1.020

Studi, start-up & pull concept 466 201

TEPPFA 479 479

Riciclo di applicazioni medicali 85 55

Consorzio Resysta® 12 15

Riciclo chimico Oreade 15 -307

Sviluppo di applicazioni riciclate nel settore automotive (VFSE) 37 33

Agricoltura urbana 45 0

Schema di raccolta per PVC flessibile in Danimarca 0 59

EuPolySep (delaminazione dei compositi in PVC) 0 70

Totale progetti 3.224 3.212

Prospetto finanziario 
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La tabella riassume le quantità di PVC riciclato nell’ambito di VinylPlus nel periodo dal 1 ̊ gennaio 
al 31 dicembre 2020, dalle iniziative dei gruppi e dalle associazioni settoriali di EuPC e da 
Recovinyl. 

Il rapporto completo delle Risultanze Oggettive in relazione all’incarico su Procedure Concordate 
(AUP –  Agreed-Upon Procedures) è pubblicato a pagina 43.

SPESA COMPLESSIVA DI VINYLPLUS NEL 2020: €5,77 MILIONI

Volumi di PVC riciclato 

A	 Tonnellate incluse Norvegia e Svizzera

B	 Tonnellate inclusa Svizzera 

C	 Volumi parzialmente trasferiti alle categorie PVC flessibile e film di Recovinyl  

PROGETTO TIPOLOGIA DI 
MANUFATTO IN PVC  

TONNELLATE 
RICICLATE  
NEL 2019

TONNELLATE 
RICICLATE  
NEL 2020

Recovinyl  
(incl. IVK Europe)

Prodotti spalmati 7.114 A 7.530 A 

Riciclo di pavimenti  
post-consumo   
(parte di Revinylfloor)

Pavimenti 3.157A 2.910 A

EPPA  
(incl. Recovinyl)

Profili finestra  
e prodotti correlati

363.137 B 353.443 B

TEPPFA  
(incl. Recovinyl)

Tubi e raccordi 85.260 B 82.344 B

Recovinyl  
e ESWA –  
ROOFCOLLECT® 

ESWA –  
ROOFCOLLECT® 

Recovinyl  
(escluso Revinylfloor)

PVC flessibile e film   

PVC flessibile 

PVC flessibile e film

170.042  
suddivise in:

414 A C

169.628 B

170.182  
suddivise in: 

369 A C 

169.813 B

Recovinyl Cavi 142.603 115.052

TOTALE 771.313 731.461

55,7% 23,7%

GESTIONE DEI RIFIUTI E PROGETTI 
TECNICI, che include i co-finanziamenti 
nazionali e settoriali pari al 26,1% del 
finanziamento totale dell’industria

COMUNICAZIONE, inclusi i  
co-finanziamenti nazionali e settoriali 
pari al 2,8% del finanziamento totale 
dell’industria

SPESE GENERALI E DI SVILUPPO 
DELL’IMPEGNO VOLONTARIO,  
che includono la consultazione con gli 
stakeholder per lo sviluppo del nuovo 
programma pari al 7,8% del finanziamento 
totale dell’industria

Nel 2020 le spese dell’industria sono cresciute del 10%. In considerazione del COVID-19, il Consiglio 
Direttivo di VinylPlus ha mantenuto una gestione prudente delle spese. Un sensibile aumento per i co-
finanziamenti può essere spiegato dai nuovi progetti supportati dai membri di EPPA per incrementare 
la raccolta di profili finestra in Europa. Mentre l’aumento della percentuale dei fondi stanziati per le 
spese generali e per lo sviluppo dell’Impegno Volontario, è dovuto al processo di consultazione con gli 
stakeholder per lo sviluppo del nuovo programma al 2030.

La spesa complessiva di VinylPlus, inclusi EuPC e i suoi membri, e il co-finanziamento di progetti 
nazionali e settoriali, ammonta a €5,77 milioni nel 2020.

20,6%

2019 2020

RAPPORTO SULLE ATTIVITÀ DEL 2020 
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Dichiarazioni di verifica*
DICHIARAZIONE KPMG SUGLI INVESTIMENTI 

Rapporto del revisore contabile indipendente sull’applicazione delle procedure concordate 

RAPPORTO DI KPMG SULLE RISULTANZE OGGETTIVE  
IN RELAZIONE ALL’INCARICO SU PROCEDURE CONCORDATE (“AUP”): TONNELLATE DI PVC RICICLATE NEL 2020 

NELL’UE-28 (PIÙ NORVEGIA E/O SVIZZERA) NELL’AMBITO DEI DIVERSI PROGETTI DI VINYLPLUS 

Al management di VinylPlus

Abbiamo eseguito le procedure concordate con voi ed 

elencate qui sotto in relazione ai costi sostenuti per i diversi 

progetti di VinylPlus, come riportati nel Bilancio di VinylPlus per 

il periodo dal 1 ̊ gennaio 2020 al 31 dicembre 2020 predisposto 

dal management di VinylPlus. 

Ambito dell’incarico 
La nostra verifica è stata effettuata in conformità con:

	� Standard Internazionali sui Servizi Correlati (ISRS -  

International Standard on Related Services) 4400 Ingaggi 

per eseguire procedure concordate in relazione alle 

informazioni finanziarie come definite dalla Federazione 

Internazionale dei Revisori (IFAC – International 

Federation of Accountants);

	� Codice Etico per Revisori Professionali pubblicato da 

IFAC. Sebbene l’SRS 4400 preveda che l’indipendenza 

non sia un requisito necessario per ingaggi su procedure 

concordate, avete richiesto che noi osservassimo anche 

i requisiti d’indipendenza del Codice Etico per Revisori 

Professionali.

Confermiamo che apparteniamo ad un organismo di controllo 

per la revisione dei conti riconosciuto a livello internazionale.

Il management di VinylPlus è responsabile del prospetto, dei 

rendiconti analitici e dei documenti di supporto.

Lo scopo di queste procedure concordate è stato 

determinato dal solo management di VinylPlus. Non siamo 

responsabili dell’idoneità e adeguatezza di queste procedure. 

Poiché le procedure eseguite non costituiscono né audit 

né una revisione dei conti realizzati in conformità con gli 

International Standards on Auditing o con gli International 

Standards on Review Engagements, non esprimiamo alcuna 

assicurazione sul resoconto dei costi.

Se avessimo eseguito ulteriori procedure o avessimo effettuato 

un audit o una revisione dei conti in conformità agli International 

Standards on Auditing o con gli International Standards on 

Review Engagaments, altri fatti avrebbero potuto venire alla 

nostra attenzione, che avremmo riportato alla vostra. 

Fonti d’informazione 
Questo rapporto si basa sulle informazioni forniteci dal 

management di VinylPlus in risposta a specifiche richieste 

oppure ricavate ed estrapolate dai sistemi informativi e di 

contabilità di VinylPlus. 

Al Direttore Generale di VinylPlus AISBL (d’ora in avanti ‘VinylPlus’)

Abbiamo eseguito le procedure concordate con voi ed 

elencate qui sotto in rapporto alle tonnellate di PVC riciclate 

(nell’ambito dei seguenti progetti di VinylPlus) nel 2020: 

	� nell’UE-28 dall’Associazione Europea dei Produttori di 

Tubi e Raccordi in Plastica (d’ora in avanti ‘TEPPFA’);

	� nell’UE-28 (più Norvegia e Svizzera) nell’ambito del 

sistema di ROOFCOLLECT dai membri dell’Associazione 

Europea di Produttori di Membrane Impermeabilizzanti 

(d’ora in avanti ‘ESWA’) e dall’Associazione Europea dei 

Produttori di Profili Finestra in PVC e Prodotti Correlati 

(d’ora in avanti ‘EPPA’); 

	� nell’UE-28 (più Norvegia e Svizzera) dai membri 

dell’Associazione per il Riciclo di Pavimenti in PVC (d’ora  

in avanti ‘AgPR’) e Revinylfloor; 

	� nell’UE-28 (più Norvegia e Svizzera) nell’ambito del 

progetto IVK Europe; e

	� nell’UE-28 (più Svizzera) nell’ambito delle attività di 

Recovinyl;

come definite nella lettera d’incarico datata 3 marzo 2021. 

Il nostro incarico è stato assunto in conformità con gli 

Standard Internazionali sui Servizi Correlati (ISRS 4400) 

applicabili agli incarichi su procedure concordate. Le 

procedure sono state eseguite unicamente per assistervi 

nella valutazione dei volumi di PVC riciclati nel 2020 

nell’ambito dei progetti di VinylPlus elencati sopra e sono 

sintetizzate come segue:

In relazione al foglio di calcolo MS Excel ‘KPMG calculation_

consoTrecycled_VinylPlus (2020)’ per il periodo di 

contabilizzazione dal 1 ̊ gennaio al 31 dicembre 2020, predisposto 

dal management di VinylPlus, in relazione alle tonnellate di PVC 

riciclate nel 2020 (nell’ambito dei progetti di VinylPlus sopra 

menzionati) abbiamo eseguito le seguenti procedure: 

1.	 �Verificare, nel foglio ‘VinylPlus 2020’ (che contiene 

calcoli dettagliati per il management di VinylPlus), se le 

quantità menzionate nelle colonne H, L, M e N, riguardanti 

le quantità di PVC riciclato nel 2020 dai diversi progetti 

di VinylPlus, concordano con le quantità che sono 

menzionate in:

	� Rapporti sulle risultanze oggettive in relazione 

all’incarico su procedure concordate (“AUP”) eseguito 

da KPMG Bedrijfsrevisoren – KPMG Réviseurs 

d’Entreprises BV/SRL riguardo alle tonnellate di PVC 

riciclato nel 2020 nell’UE-28 più Svizzera, nell’ambito 

delle attività di Recovinyl; 

	 Conferme di riciclo in merito ai pavimenti in PVC; 

	� Estratti dal sistema interno di monitoraggio audit di 

Recovinyl sullo stato degli audit per le aziende rilevanti;

Procedure e risultanze oggettive 
a.	 Ottenere l’analisi dei costi dichiarati nella tabella che 

presenta le spese sostenute per i differenti progetti di 

VinylPlus, come riportati nel Bilancio di VinylPlus relativo 

alle attività del 2020 e verificarne l’esattezza matematica.   

Le spese totali ammontano a 5,764 milioni di euro.   

Non abbiamo riscontrato eccezioni come risultato 

dell’applicazione di questa procedura.

b.	 Verificare che questi costi siano registrati nei resoconti 

finanziari del 2020 di VinylPlus AISBL.   

Non abbiamo riscontrato eccezioni come risultato 

dell’applicazione di questa procedura. 

c.	 Per i progetti non coperti dalle procedure sopraelencate, 

ottenere conferma dei costi dell’entità legale che ha 

gestito o contribuito al progetto o dal consulente esterno.   

Non abbiamo riscontrato eccezioni come risultato 

all’applicazione di questa procedura, che rappresenta il 

29,86% delle spese totali. 

È da notare che i resoconti finanziari di VinylPlus AISBL, 

TEPPFA AISBL e Recovinyl AISBL sono certificati da KPMG.

Utilizzo del rapporto
Il presente rapporto è destinato esclusivamente 

all’informazione e all’utilizzo da parte del management 

di VinylPlus; non è stato predisposto né dovrebbe essere 

utilizzato da nessun altro al di fuori delle parti specificate. 

KPMG Bedrijfsrevisoren – Réviseurs d’Entreprises  
Società di Revisione dei Conti rappresentata da

Dominic Rousselle, 
Revisore dei Conti

Mont-Saint-Guibert, 1 ̊ aprile 2021

Dominic Rousselle, 
Revisore dei Conti

Mont-Saint-Guibert, 7 aprile 2021

	 Comunicazione dai progetti interessati di VinylPlus;

ottenute dal management di VinylPlus e/o dal Senior 

Project Controller Geoffroy Tillieux. 

2.	 �Verificare nel foglio ‘VinylPlus 2020’ la precisione 

matematica dei calcoli (per evitare doppi conteggi), 

riguardo le quantità di PVC riciclato nel 2020.

3.	 Verificare nel foglio ‘Tabella per il bilancio’ (che contiene 

la tabella da pubblicare nel Bilancio 2021 di VinylPlus) 

la precisione matematica dei calcoli della colonna F 

riguardante le tonnellate di PVC riciclate nel 2020, sulla 

base delle relative tonnellate menzionate nel foglio 

‘VinylPlus 2020’.

La tabella menzionata sopra è riportata nel Bilancio 2021 a 

p. 41 con un totale di 731.461 tonnellate riciclate nel 2020. 

Qui di seguito riportiamo le nostre risultanze: 

	� rispetto alle procedure 1, 2 e 3, non abbiamo riscontrato 

eccezioni. 

Poiché le suddette procedure non costituiscono né un audit 

né una revisione effettuata in conformità con gli International 

Standards on Auditing o con gli International Standards on 

Review Engagements, non esprimiamo alcuna assicurazione 

sulle tonnellate di PVC riciclate nel 2020 nell’ambito dei 

progetti di VinylPlus.

Se avessimo eseguito ulteriori procedure o avessimo 

eseguito un audit o una revisione del resoconto finanziario in 

conformità con gli International Standards on Auditing o con 

gli International Standards on Review Engagements, altri fatti 

avrebbero potuto venire alla nostra attenzione, che avremmo 

riportato alla vostra.

Il nostro rapporto è esclusivamente per i fini indicati nel 

primo paragrafo di questo rapporto e per vostra conoscenza 

e non può essere utilizzato per nessun altro scopo o 

venire distribuito a nessun’altra parte, ad eccezione della 

pubblicazione a scopo informativo nel Bilancio 2021 di 

VinylPlus. Qualsiasi terza parte che desiderasse basarsi sul 

rapporto, per qualsiasi scopo, lo farebbe interamente a suo 

rischio. Questo rapporto si riferisce esclusivamente alle 

tonnellate di PVC riciclate nel 2020 nell’ambito dei progetti 

di VinylPlus sopra menzionati e non si estende a nessun 

resoconto finanziario di VinylPlus nel suo complesso. 

KPMG Bedrijfsrevisoren – Réviseurs d’Entreprises  
Società di Revisione dei Conti rappresentata da

* �Traduzione delle dichiarazioni di verifica dei revisori indipendenti 
originariamente redatte in inglese. Fare riferimento all’originale 
inglese in caso di dubbi sull’interpretazione.

RAPPORTO SULLE ATTIVITÀ DEL 2020 
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DICHIARAZIONE DI VERIFICA INDIPENDENTE DI SGS  
SUL BILANCIO 2021 DI VINYLPLUS

SGS è la società leader mondiale per l’ispezione, la verifica, 

l’analisi e la certificazione. Siamo riconosciuti come punto di 

riferimento globale per qualità e integrità. Con più di 89.000 

dipendenti, gestiamo un network di oltre 2.600 uffici e 

laboratori nel mondo.

SGS ha ricevuto l’incarico da VinylPlus di fornire una verifica 

indipendente del Bilancio 2021. Questo Bilancio presenta gli 

impegni e i risultati raggiunti dal progetto VinylPlus nel 2020.

Obiettivo della verifica era di convalidare le affermazioni 

riportate nel Bilancio. SGS non è stata coinvolta nella 

preparazione di nessuna parte di questo Bilancio o 

nella raccolta delle informazioni su cui si basa. Questa 

dichiarazione di verifica rappresenta la nostra opinione 

indipendente. 

Processo di verifica 
La verifica è consistita nel controllare se le affermazioni 

del Bilancio offrissero una rappresentazione fedele e 

corretta delle performance e dei risultati di VinylPlus. 

Questo ha incluso una revisione critica del Bilancio, nonché 

dell’equilibrio e dell’inequivocabilità delle affermazioni 

presentate. 

Il processo di verifica ha incluso  
le seguenti attività:

	� Revisione a tavolino dei materiali e della documentazione 

relativi ai progetti, quali piani, accordi, verbali di riunioni, 

presentazioni, rapporti tecnici e altro, resi disponibili da 

VinylPlus;

	� Comunicazione con il personale di VinylPlus responsabile 

della raccolta dati e della redazione delle diverse parti 

del Bilancio al fine di discutere e avvalorare determinate 

affermazioni;

	� Comunicazioni con alcuni membri del Comitato di 

Controllo. 

Il processo di verifica non ha incluso:

	� I dati di base e le informazioni su cui si basa la 

documentazione di revisione; 

	 Il Prospetto Finanziario; 

	 I Volumi di PVC Riciclato;

	 La Certificazione KPMG sugli Investimenti;

	 Il Rapporto KPMG sulle Risultanze Oggettive. 

Risultati della verifica 
Nell’ambito della nostra verifica, VinylPlus ha fornito evidenze 

oggettive sulle sue performance in relazione agli impegni 

presi con il programma VinylPlus.

È nostra opinione che questo Bilancio 2021 rappresenti in 

maniera fedele le performance di VinylPlus nel 2020; questo 

Bilancio riflette gli sforzi di VinylPlus per ottemperare al suo 

nuovo Impegno Volontario sottoscritto nel giugno 2011.

ir Pieter Weterings 
SGS Belgium NV  

Certification Manager

30 marzo 2021

Commento di The Natural Step 
sul Bilancio VinylPlus per il 2020

RAPPORTO SULLE ATTIVITÀ DEL 2020 
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The Natural Step (TNS) supporta VinylPlus fornendo competenza in materia di sostenibilità e supportando l’impegno con gli 

stakeholder. È con senso di orgoglio e successo che possiamo riflettere sui progressi compiuti da VinylPlus negli ultimi 10 anni. 

Ora è il momento di guardare al nuovo decennio, con nuove sfide e aspettative più alte.

Riflessioni su 10 anni di collaborazione con l’Industria
Fino dal 2010 The Natural Step ha raccomandato a VinylPlus di seguire 
una serie di principi base, per allinearsi a una definizione scientifica di 
sostenibilità e innovare in 5 aree chiave. 

In questo periodo, siamo stati testimoni di alcuni cambiamenti 
dell’industria che è passata da un atteggiamento piuttosto difensivo 
a un impegno più fiducioso nei confronti della sostenibilità. Ci sono 
state difficoltà e battute d’arresto, ma anche molte vittorie e lezioni 
imparate. Vogliamo estendere le nostre congratulazioni a VinylPlus 
per aver mantenuto la rotta ed essersi attenuta al suo piano, che ora è 
visto come modello per altre filiere. 

È giusto dire che a questo punto la visione di The Natural Step su ciò 
che l’industria del PVC debba fare per assicurarsi un posto in un futuro 
sostenibile è ben documentata. Ogni anno abbiamo fornito un commento 
sui progressi, bilanciando il rispetto della concentrazione dell’industria 
sugli obiettivi per il 2020con la consapevolezza del più grande percorso di 
trasformazione e il maggior senso di urgenza necessari. 

Sebbene il contesto circostante sia drammaticamente cambiato, e 
siano stati fatti molti progressi, pensiamo che la nostra analisi iniziale 
sul gap di sostenibilità dell’industria resti attuale  e incoraggiamo 
l’industria a ricordare che l’obiettivo finale è molto più critico rispetto 
agli specifici target. 

Revisione del 2020  
Passando ai progressi dell’ultimo anno, riconosciamo che il Coronavirus 
abbia causato battute d’arresto. Il lato positivo è che ha stimolato nuove 
modalità di collaborazione e meno emissioni dovute ai viaggi. 

Sfida 1 – Gestione controllata del ciclo di vita
La crescita dei volumi di riciclo è un chiaro successo di VinylPlus. Nel 
bilancio di quest’anno abbiamo apprezzato la crescente chiarezza nel 
comunicare il riciclo in termini percentuali, il lavoro fatto per spiegare 
le opzioni di recupero e le relative analisi. Abbiamo anche espresso 
apprezzamento per il lavoro di Recovinyl sulla tracciabilità, che era 
molto necessario.  

Senza sminuire i risultati sul riciclo, enfatizziamo che si debba ancora 
porre maggiore attenzione sulla progettazione, ovvero lo sviluppo di 
formulazioni chimiche circolari, di prodotti con materiale riciclato e per 
applicazioni dove il PVC ha il più alto potenziale in termini di circolarità. 

Sfida 2 – Emissioni di organoclorurati
VinylPlus riporta che gli obiettivi chiave in quest’area sono stati 
raggiunti. Non è chiaro se questo indichi che il lavoro è stato fatto o 
che si sarebbero dovuti fissare più in alto. In ogni caso il monitoraggio 
dovrebbe continuare anche se l’attenzione degli stakeholder è 
maggiormente concentrata sul clima e l’economia circolare. 

Sfida 3 – Uso sostenibile degli additivi
Riguardo gli additivi, abbiamo opinioni contrastanti sui progressi 
nel contesto di un crescente scrutinio delle sostanze chimiche. Per 
esempio, la nuova Chemicals Strategy for Sustainability (CSS) dell’UE e 
il lavoro del Programma Ambiente dell’ONU sulla chimica sostenibile. 

VinylPlus riporta un investimento continuo per la transizione 
dalle sostanze estremamente problematiche (SVCHs), cosa che 
apprezziamo molto. Tuttavia, riscontriamo una disconnessione tra 
la definizione di uso sostenibile degli additivi sviluppato da VinylPlus 
e la sua comunicazione nelle attività di advocacy e verso le aziende 
associate.

The Natural Step ha lavorato con VinylPlus allo sviluppo dell’Additive 
Sustainability Footprint come strumento per valutare le prestazioni 
secondo questa definizione. Dopo il periodo pilota del 2020, è il 
momento per le singole aziende di impegnarsi a utilizzare questo 
approccio. Ci aspettiamo questo nel 2021.  

Sfida 4 – Uso sostenibile di energia e materie prime 
I progressi nell’efficienza energetica sembra abbiano abbattuto delle 
barriere, ma è importante riconoscere che l’obiettivo più importante 
è eliminare il contributo dell’industria alle emissioni di gas serra in 
sistematica crescita, ovvero emissioni zero. Gli obiettivi futuri in 
questo settore dovranno essere molto più ambiziosi considerando il 
Green Deal dell’UE e l’impegno alla de-carbonizzazione. 

Per quanto riguarda le materie prime, è ora disponibile in commercio 
un PVC bio-attributed e circular-attributed che sembra avere 
un’impronta di carbonio più bassa del 90-95% rispetto al PVC 
tradizionale. Anche se al momento l’utilizzo è limitato, sicuramente 
questa è una storia di successo sottovalutata. Notiamo inoltre che 
il 70% dei rifiuti in PVC generati che non è attualmente riciclato 
fornisce un’enorme opportunità per più materia prima circolare.  

Sfida 5 – Consapevolezza della sostenibilità
Nel 2020 The Natural Step ha facilitato i workshop dell’industria per 
raccogliere opinioni sui nuovi obiettivi per il 2030. Ci sono stati dei 
cambiamenti ben distinti sulla consapevolezza della sostenibilità 
da quando abbiamo gestito workshop simili 10 anni fa. Questo è 
certamente frutto degli sforzi continui di VinylPlus per promuovere 
la sostenibilità all’interno dell’industria e oltre, con eventi, strumenti, 
forum, stampa e coinvolgimento degli stakeholder. 

Il sentiero da percorrere
VinylPlus è stato chiaramente un passo avanti con il suo impegno 
volontario, ma con la crescita del movimento per la sostenibilità, 
vediamo altri adottare un pensiero sistemico, innovazione 
sostenibile e obiettivi finali audaci. È vitale che ora l’industria non si 
sieda sugli allori. Per tenere il passo con un ritmo di cambiamento 
accelerato, incoraggiamo VinylPlus a perseguire un nuovo ciclo di 
continua leadership, che faccia leva sulla tecnologia e la conoscenza 
della sostenibilità. 

Come ultima nota, desideriamo riconoscere l’enorme sforzo 
di coordinare un’intera industria per lavorare verso obiettivi 
condivisi. Vogliamo anche ringraziare VinylPlus per essere aperto ai 
suggerimenti di The Natural Step che ha operato come ‘amico critico’.

Richard Blume 
TNS Project Leader & Senior Advisor

Antonio Vasconcelos  
Presidente di The Natural Step International

Stoccolma, marzo 2021

61	� Una sintesi dei nostri commenti annuali dal 2011 e più dettagli su come The 
Natural Step è stato partner di VinylPlus sono disponibili su:  
https://thenaturalstep.org/pvc/

62	 Everard, Mark. (2019). Twenty Years of the Polyvinyl Chloride Sustainability  
	 Challenges. Journal of Vinyl and Additive Technology. 26. 10.1002/vnl.21754
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TRASFORMATORI:
A. Kolckmann GmbH (Germania)
Alfatherm SpA (Italia)
alfer® Aluminium GmbH (Germania)
Aliaxis Group (Belgio)
Alkor Draka SAS (Francia)
Altro (UK)
Altro Debolon Dessauer Bodenbeläge  
	 GmbH & Co. KG (Germania)
aluplast Austria GmbH (Austria)
aluplast GmbH (Germania)
alwitra GmbH & Co (Germania)
AMS Kunststofftechnik GmbH & Co. KG 
(Germania)
Amtico International (UK)
APA SpA (Italia)*
Beaulieu International Group (Belgio)
Berry Plastics (Germania)
Bilcare Research (Germania)
BM S.L. (Spagna)
BMI Group, già Icopal Kunststoffverarbeitungs  
	 GmbH (Germania)
BT Bautechnik Impex GmbH & Co. KG (Germania)
BTH Fitting Kft. (Ungheria)
CF Kunststofprofielen (Olanda)
Chieftain Fabrics (Irlanda)
CIFRA (Francia)
Danosa (Spagna)
Deceuninck Germany GmbH (Germania)*
Deceuninck Ltd (UK)
Deceuninck NV (Belgio)
Deceuninck SAS (Francia)
Dekura GmbH (Germania)
Delta Tecnic SA (Spagna)* 
DHM (UK)
Dickson Coatings (Francia)
Dow Europe GmbH (Svizzera)*
Dyka BV (Olanda)
Dyka Plastics NV (Belgio)
Dyka Polska Sp. z o.o. (Polonia)
Dyka SAS (Francia)
Elbtal Plastics GmbH & Co. KG (Germania)
Epwin Window Systems (UK)
Ergis SA (Polonia)
Eurocompound Srl (Italia)*
Fatra a.s. (Repubblica Ceca)
FDT FlachdachTechnologie GmbH & Co. KG  
	 (Germania)
Finstral AG (Italia)
FIP (Italia)
Forbo Flooring BV (Olanda)*
Forbo Novilon BV (Olanda)*
Forbo Sarlino SAS (Francia)*
Forbo-Giubiasco SA (Svizzera)*
Funzionano AS (Norvegia)*
Gealan Fenster-Systeme GmbH (Germania)
Georg Fischer Deka GmbH (Germania)
Gerflor Mipolam GmbH (Germania)
Gerflor SAS (Francia)
Gerflor Tarare (Francia)
Gernord Ltd (Irlanda)
Girpi (Francia)
Griffine Enduction (Francia)
Gruppo Fabbri (Svizzera) S.A. (Svizzera)
Gruppo Fabbri Vignola SpA (Italia)
H Producter AS (Norvegia)
Holland Colours NV (Olanda)
Hundhausen Kunststofftechnik GmbH 		
	 (Germania)
IKA Innovative Kunststoffaufbereitung GmbH  
	 & Co. KG (Germania)
Imerys Talc Europe (Francia)

Imperbel NV (Belgio)
Industrias REHAU SA (Spagna) 
Inoutic/Deceuninck GmbH (Germania)
Inoutic/Deceuninck Sp. z o.o. (Polonia)
Internorm Bauelemente GmbH (Austria)
IVC BVBA (Belgio)
Jimten (Spagna)
Kalan (Francia)
Konrad Hornschuch AG (Germania)
Low & Bonar GmbH (Germania)
Lubrizol Advanced Materials Europe BVBA  
	 (Belgio)*
Manufacturas JBA (Spagna)
Marley Deutschland (Germania)
Marley Hungária (Ungheria)
MKF-Ergis GmbH (Germania)
MKF-Ergis Sp. z o.o. (Polonia)
Molecor (Spagna)
Mondoplastico SpA (Italia)
Nicoll (Francia)
Nicoll Italy (Italia)
Nordisk Wavin AS (Danimarca)
Norsk Wavin AS (Norvegia)
Novafloor (Francia)
NYLOPLAST EUROPE BV (Olanda)
Omya International AG (Svizzera)
PACCOR Ungheria Kft. (Ungheria)
Palram DPL Ltd (UK)*
Perlen Packaging (Svizzera)
Pipelife Austria (Austria)
Pipelife Belgium NV (Belgio)
Pipelife Czech s.r.o (Repubblica Ceca)
Pipelife Deutschland GmbH (Germania)
Pipelife Eesti AS (Estonia)
Pipelife Finland Oy (Finlandia)
Pipelife France (Francia)
Pipelife Hungária Kft. (Ungheria)
Pipelife Nederland BV (Olanda)
Pipelife Norge AS (Norvegia)
Pipelife Polska SA (Polonia)
Pipelife Sverige AB (Svezia)
Poliplast (Polonia)
Poloplast GmbH & Co. KG (Austria)
Polyflor (UK)
Polymer-Chemie GmbH (Germania)
PreZero Kunststoffrecycling GmbH & Co. KG  
	 (Germania)
profine GmbH – International Profile Group  
	 (Germania)*
Protan AS (Norvegia)
Redi (Italia)
REHAU AG & Co (Germania)
REHAU GmbH (Austria)
REHAU Ltd (UK)
REHAU SA (Francia)
REHAU Sp. z o.o. (Polonia)
RENOLIT Belgium NV (Belgio)
RENOLIT Cramlington Ltd (UK)
RENOLIT Hispania SA (Spagna)
RENOLIT Ibérica SA (Spagna)
RENOLIT Milano Srl (Italia)
RENOLIT Nederland BV (Olanda)
RENOLIT Ondex SAS (Francia)
RENOLIT SE (Germania)
Resysta International GmbH (Germania)
Riflex Film (Svezia)
Riuvert (Spagna)
Roechling Engineering Plastics KG (Germania)
Salamander Industrie Produkte GmbH  
	 (Germania)
Sattler PRO-TEX GmbH (Austria)
Schüco Polymer Technologies KG (Germania)

Serge Ferrari SAS (Francia)
Sika Services AG (Svizzera)
Sika Trocal GmbH (Germania)
SIMONA AG (Germania)
SKZ-Testing GmbH (Germania)
Solvay SA – Foaming Solutions (Belgio)
Soprema Srl (Italia)
Stöckel GmbH (Germania)
Tarkett AB (Svezia)
Tarkett France (Francia)
Tarkett GDL SA (Lussemburgo)
Tarkett Holding GmbH (Germania)
Tarkett Limited (UK)
Teraplast SA (Romania)
Thomson Research Associates Inc. (UK)
TMG Automotive (Portogallo)
Veka AG (Germania)
Veka Ibérica (Spagna)
Veka Plc (UK)
Veka Polska (Polonia)
Veka SAS (Francia)
Verseidag-Indutex GmbH (Germania)
Vescom BV (Olanda)
Vinilchimica Srl (Italia)*
Vulcaflex SpA (Italia)
Wavin Baltic (Lituania)
Wavin Belgium BV (Belgio)
Wavin BV (Olanda)
Wavin Francia SAS (Francia)
Wavin GmbH (Germania)
Wavin Hungary (Ungheria)
Wavin Irland Ltd (Irlanda)
Wavin Metalplast (Polonia)
Wavin Nederland BV (Olanda)
Wavin Plastics Ltd (UK)

PRODUTTORI DI PVC RESINA:

Ercros (Spagna)
INOVYN (Belgio, Francia, Germania, Italia, 		
	 Norvegia, Spagna, Svezia, UK)
Shin-Etsu PVC (Olanda, Portogallo)
VESTOLIT GmbH (Germania)
Vinnolit GmbH & Co. KG (Germania, UK)
Vynova Group (Belgio, Francia, Germania,  
	 Olanda, UK) 

PRODUTTORI DI STABILIZZANTI: 

Akdeniz Chemson Kimya San. ve Tic. A.Ş.
Asúa Products S.A.
Baerlocher GmbH
Galata Chemicals GmbH
IKA GmbH & Co. KG
PMC Group Inc.
Reagens SpA
Valtris Specialty Chemicals Ltd 

PRODUTTORI DI PLASTIFICANTI:

BASF SE
DEZA a.s.
Evonik Performance Materials GmbH
ExxonMobil Chemical Europe Inc.
Grupa Azoty ZAK SA
LANXESS Deutschland GmbH
Perstorp Oxo AB
Proviron 

MEMBRI ASSOCIATI:

British Plastics Federation (BPF) VinylPlus UK  
PVC Forum Italia
VinylPlus Deutschland e.V., già  AGPU (Germania)

I Partner di VinylPlus
NEL 2020 HANNO CONTRIBUITO:
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Il VinylPlus Sustainability Forum 2020 
diventa virtuale

La pandemia mondiale da COVID-19 ha radicalmente cambiato 
il modo di vivere, le relazioni umane e i modi di lavorare a livello 

globale. Anche VinylPlus ha dovuto adattarsi a questa nuova 
situazione in maniera flessibile, digitalizzando le sue attività il 
più possibile, mantenendo allo stesso tempo un alto livello di 
professionalità e impegno da parte di tutti coloro che hanno 

partecipato ai suoi eventi e attività. 

Ogni anno il VinylPlus Sustainability Forum si conferma come 
un appuntamento cruciale per l’industria del PVC, per riunirsi e 

discutere dei progressi in tema di sostenibilità e scambiare punti 
di vista con partner e stakeholder. Dal momento che nel 2020 

il Forum non si è potuto svolgere nella sua veste tradizionale, è 
stato trasformato in un evento ibrido che si è svolto a Bruxelles 

in live streaming per permettere la più ampia partecipazione 
possibile da tutto il mondo.

La parte live dell’evento si è svolta in uno studio televisivo, 
garantendo un’immagine e una trasmissione estremamente 

professionale. Grazie alla regia tecnica, la parte online è 
stata coordinata in modo vivace, con un mix di presentazioni, 

interventi, panel di discussione, video e sondaggi online.

Nonostante il contatto umano e il networking di un evento fisico 
siano insostituibili, questa nuova formula del Forum ha ricevuto 

un riscontro molto positivo, e VinylPlus sta considerando di 
organizzare altri eventi con un simile format in futuro.



VinylPlus®
Avenue de Cortenbergh 71 
B-1000 Bruxelles, Belgio 
Tel. +32 (0)2 329 51 05 
info@vinylplus.eu  
www.vinylplus.eu

@VinylPlus_EU
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VinylPlus

https://twitter.com/VinylPlus_EU
https://www.linkedin.com/company/vinylplus/
https://vimeo.com/vinylplus

